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1. PREMESSA  

1.1. Scopo e contenuti del documento 

Il presente documento costituisce lo Studio Preliminare Ambientale redatto a supporto dell’istanza 

di Verifica di Assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale di cui all’art. 19 del D.Lgs 

152/2006 e ss.mm.ii. degli interventi di “Ripristino e rinforzo del molo di sopraflutto a difesa 

dell’abitato di Santa Margherita Ligure” commissionato all’Acquatecno S.r.l. di Roma dal Comune 

di Santa Margherita Ligure (GE) insieme al Progetto definitivo (disciplinare di incarico del 

18/12/2018 - CIG 77501856FB).  

Posto che gli interventi oggetto del presente Studio Preliminare Ambientale consistendo, come recita il 

titolo del progetto, nel ripristino e rinforzo del molo di sopraflutto a difesa dell’abitato di Santa 

Margherita Ligure rientrano tra quelli elencati nell’ALLEGATO IV – Progetti sottoposti alla Verifica 

di assoggettabilità di competenza delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano, punto 

7 – Progetti di infrastrutture, lett. n) opere costiere destinate a combattere l'erosione e lavori 

marittimi volti a modificare la costa, mediante la costruzione di dighe, moli ed altri lavori di difesa 

del mare, la procedura è di competenza della Regione Liguria. 

Lo Studio è strutturato secondo quanto indicato nell’ALLEGATO IV-bis e nell’ALLEGATO V alla 

parte seconda del citato D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 

Il porto di Santa Margherita Ligure è situato nella parte di nord-ovest del Golfo del Tigullio, in 

provincia di Genova, ed è utilizzato per l’ormeggio di unità da diporto e da pesca, di battelli turistici e 

di mezzi di servizio (motovedette, residenti, Lega Navale Italiana, ecc.) .  

Come noto, la mareggiata del 29/10/2018 ha gravemente danneggiato la diga di sopraflutto del porto 

di Santa Margherita Ligure e, in conseguenza di tali danneggiamenti, non solo il porto, ma bensì anche 

gli edifici del fronte mare, sono esposti a gravi rischi in caso di nuove mareggiate non potendo più la 

diga di sopraflutto assolvere alla funzione di difesa dal moto ondoso; il tratto di diga di sopraflutto che 

ha subito danni è lungo circa 300 m. A seguito di questi fatti si è reso necessario procedere con 

urgenza alla progettazione del ripristino delle opere compromesse. 

1.2. Gruppo di lavoro 

Il presente Studio Ambientale Preliminare è stato elaborato dall’Arch. Vittoria Biego, dalla Dott.ssa 

Sara Scrimieri e Geom. Alfonzo Truocchio. 
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2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

2.1. Stato dei luoghi a seguito dei danni causati dalla mareggiata del 29/10/2018 

La diga di sopraflutto del Porto di Santa Margherita Ligure è orientata in direzione sud ovest-nord est 

ed offre riparo allo specchio acqueo portuale dalle ondazioni provenienti dal II quadrante. 

Questa si allunga nel mare per circa 460 m con una parte più prossima alla costa, protetta da una 

spiaggia, seguita da un tratto costituito da un’opera a gettata sormontata da un muro paraonde a tergo 

del quale si sviluppa una banchina costituita in parte da cassoni prefabbricati e in parte da muri a massi 

sovrapposti. La larghezza della banchina è variabile (presenza di varie riseghe) così come la quota di 

coronamento del muro paraonde in cls (che oscilla tra +4,50 e +3,20 m s.l.m.m.). La mantellata esterna 

di protezione dal moto ondoso è costituita da massi naturali di pezzature varie. 

La predetta mareggiata del 29/10/2018, che ha provocato gli ingenti danni tuttora visibili, è stata 

caratterizzata da un altezza d’onda significativa di largo pari a Hs = 6,73 m, da un periodo di picco Tp 

= 11,2 s e da una direzione di provenienza di largo media pari a 215°N (libeccio) – punto di estrazione 

P2 (Fonte: DICCA Università di Genova). 

Tale evento è stato stimato (cfr. Studio meteomarino eseguito ed allegato al presente progetto: PD.SM) 

avere un tempo di ritorno statistico di poco inferiore a Tr = 100 anni mentre per le condizioni 

progettuali (cfr. Relazione tecnica opere marittime PD.RTM) è stato adottato un Tr = 154 anni. 

L’altezza d’onda massima di largo è quindi stimabile pari a circa Hmax = 1,9 Hs = 12,7 m. 

Tale altezza d’onda propagata sino al porto mediante modello matematico MIKE21 SW ha permesso 

di valutare un altezza d’onda significativa a ridosso della diga di sopraflutto pari a circa Hs = 3,5 m e 

Tp = 10,9 s (cfr. elaborato PD.SR Studio della propagazione del moto ondoso). 

I valori di progetto della mantellata adottati sono però superiori in quanto relaativi al Tr = 154 anni 

(Hs = 4,2 m e Tp = 11.2 s) (cfr elaborato PD.SR Studio della propagazione del moto ondoso). 

I danni che ha subito la diga in tale occasione sono documentati tramite confronto fotografico, 

restituzione video ripresa a mezzo drone ed esame del rilievo topografico e batimetrico effettuato per 

il Comune in data 05/11/2018. 

A tale proposito si veda il confronto fotografico 1 e 2 e il rilievo di fig. 1 meglio dettagliato 

nell’elaborato grafico progettuale PD.OM.02 al quale si rimanda. 
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Figura 1. Confronto fotografico n. 1 - Ante-post mareggiata 29/10/2018 

 

 

Figura 2. Confronto fotografico n. 2 - Ante-post mareggiata 29/10/2018 
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Figura 3. Diga di sopraflutto di Santa Margherita Ligure - Rilievo batimetrico multibeam del 15.11.2018 
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Di seguito sono riportate alcune immagini della diga di sopraflutto di S. Margherita Ligure post 

mareggiata del 29/10/2018. 

 

 

Figura 4. Diga sopraflutto di Santa Margherita Ligure – Danni alla zona retro banchina 
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Figura 5. Diga sopraflutto di Santa Margherita Ligure – Muro paraonde roto-traslato 

 

 

Figura 6. Diga sopraflutto di Santa Margherita Ligure – Muro paraonde roto-traslato 
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Dall’esame di tali elaborati/immagini e dalle risultanze dei sopralluoghi e rilievi effettuati è emerso 

che: 

-) Parte esterna della diga (mantellata, filtro, nucleo, muro paraonde): 

- i maggiori danni sono stati riscontrati per circa 25 m di diga compresi tra circa 50 m e 75 m a 

partire dalla testata della diga stessa, ove si è verificata la disconnessione della parte in 

elevazione del muro paraonde dal solettone di base con relativa roto-traslazione dei conci di 

muro; 

- la mantellata in massi naturali preesistente e vari strati di opera a gettata sottostanti sono stati 

asportati verso il largo e/o catapultati nel lato interno portuale in percentuali variabili (da circa 

il 10% al 100%) desumibili dal confronto tra il rilevo topo-batimetrico del novembre 2018 ed 

il rilievo antecedente la mareggiata. Il valore 100% è inteso prendendo a riferimento il filo 

esterno del muro paraonde nei 20 m di diga a partire da 80 m dalla testata. 

-) Parte interna della diga di sopraflutto: 

- la banchina a massi sovrapposti lungo gli ultimi 70 m di diga prima della testata è 

completamente collassata e giace sommersa con altre macerie sul lato interno della diga 

(eccezion fatta per gli ultimi 15 m prima della testata che sono fortemente danneggiati ma non 

completamente collassati come si evince dal rilievo planoaltimetrico in cui si evidenzia la 

rotazione del coronamento della banchina); 

- per l’intero sviluppo di circa 300 m della diga a partire dalla testata si evidenziano numerosi 

danneggiamenti al coronamento della banchina e all’area a questa retrostante, alla 

pavimentazione, agli impianti e all’arredo portuale preesistente seppure il muro paraonde 

appaia danneggiato solo in misura minore (i danni sono dovuti ad i massi di mantellata che 

sono stati proiettati in banchina oltre che agli ingenti fenomeni di tracimazione ondosa). 

2.2. Opere a mare 

Il progetto del ripristino e rinforzo della diga di sopraflutto a difesa dell’abitato di Santa Margherita 

Ligure individua gli interventi di seguito elencati: 

- il reintegro della diga di sopraflutto; 

- il ripristino della banchina dissestata; 

- il ripristino dell’area retrobanchina e degli arredi portuali. 
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Figura 7. Planimentria del progetto di ripristino e rinforzo del molo di sopraflutto a difesa dell’abitato di Santa 
Margherita Ligure 

Reintegro della diga di sopraflutto esistente 

Gli interventi urgenti di ripristino della diga di sopraflutto esistente a protezione del porto, sono 

costituiti da varie opere schematizzabili (a partire dalla radice della diga in prossimità della sez. S01) 

come segue: 
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 Rifiorimento della mantellata esterna di protezione dal moto ondoso mediante un doppio 

strato (3,45 m di spessore complessivo) di massi naturali di V categoria (12-15 t) con 

pendenza 1 su 2. Tale mantellata è prevista per la parte superiore al livello medio marino e 

sino alla quota di coronamento +4,50 m s.l.m.m. (+4,00 m s.l.m.m. per gli ultimi 70 m di diga 

prima della testata). 

 Realizzazione di una berma semi-affiorante (quota coronamento a +/-0,00 s.l.m.m.) larga 

10 m con mantellata in massi naturali di V categoria da 12-15 t (spessore del doppio strato 

pari a 3,45 m) con pendenza 1 su 2 poggiante su sottostante berma in massi naturali da 7-10 t 

(spessore del doppio strato pari a 3,00 m) con pendenza 1 su 2; 

 Ove lo stato di erosione della diga preesistente lo consente, sono previsti strati filtro 

sottostanti alle mantellate in massi naturali di II categoria (1-3 t) per uno spessore 

complessivo del doppio strato pari a 1,80 m e nucleo in tout venent di cava; 

 Ripristino del tratto dissestato di muro paraonde (circa 25 m a 50/75 m di distanza dalla 

testata) e riparazioni dei danni minori procurati ad ulteriori tratti del muro paraonde dai massi 

proiettati sopra il loro coronamento; la parte in elevazione roto-traslata andrà demolita e 

salpata e verranno previsti ancoraggi iniettati di barre in acciaio per consentire il collegamento 

strutturale del solettone di base e del nuovo tratto in elevazione gettato in opera. 
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Figura 8. Ripristino della diga di sopraflutto  

A fronte degli eventi occorsi, per incrementare la sicurezza del bacino portuale, gli interventi previsti 

comprendono anche il prolungamento di circa 50 m della diga di sopraflutto esistente. Il nuovo 

tratto di diga sarà orientato secondo un asse ruotato di 60° in senso antiorario rispetto a quello della 

diga esistente e consisterà in un’opera a gettata costituita da: 

 un nucleo in tout venant di cava; 

 uno starto filtro da 1-3 t (doppio strato di spessore complessivo pari a 1,80 m); 

 una mantellata in massi naturali da 7-10 t (doppio strato di spessore complessivo pari a 3,00 

m) con pendenza dei paramenti pari a 2 su 3 e coronamento largo 6,00 m posto a quota +3,00 

m s.l.m.m.; 

 un massiccio di imbasamento del fanale di segnalazione a luce rossa che sormonterà la testata 

caratterizzata dalla medesima pendenza del paramento. 
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Figura 9. Allungamento della testa della diga di sorpaflutto 

Rispristino della banchina dissestata 

Il ripristino della banchina dissestata (ultimi 70 m della diga esistente) sarà realizzato per fasi: 

- Fase 1: Consolidamento del bordo interno della diga mediante micropali affiancati (nel 

tratto che precede la banchina collassata); 

- Fase 2: Salpamento/rimozione del materiale collassato fino alla paratia di micropali; 

- Fase 3: Realizzazione di un nuovo scanno di imbasamento per il cassone di banchina 

monocellula previsto che sarà imbasato a - 6,00 m s.l.m.m. (protetto sul lato esterno da un 

doppio strato di massi naturali di I categoria (50-1.000 kg); 

- Fase 4: Posa in opera del predetto cassone in c.a. prefabbricato, suo rempimento con cls 

magro e getto in opera del coronamento; posa in opera di masso guardiano in c.a. 
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prefabbricato al piede esterno per proteggere dall’erosione il piede della banchina (scouring 

dovuto ai moti vorticosi delle eliche. 

- Fase 5: Getto subacqueo di collegamento tra banchina e diga. 

 

Figura 10. Ripristino della banchina e degli arredi portuali 

Ripristino dell’area retro banchina e degli arredi portuali 

Tra gli interventi sono previsti anche la demolizione/rimozione e il conseguente ripristino delle parti 

dissestate dei cavedi e delle pavimentazioni nell’area di retro banchina come anche il ripristino degli 

elementi di arredo portuale danneggiati presenti in banchina (parabordi, bitte ed anelli di ormeggio, 

scalette di risalita). 
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Figura 11. Ripristino dell’area retrobanchina e degli arredi portuali 
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2.3. Impianti 

Il progetto comprende anche il ripristino degli impianti danneggiati a seguito della mareggiata del 

29/10/2018, previa rimozione e smaltimento delle parti dissestate. A tale scopo sono stati fatti propri i 

progetti forniti dal Comune per gli impianto elettrico – idraulici e di illuminazione esterna. 

Si rimanda agli elaborati grafici allegati al progetto per maggiori indicazioni. 

2.4. Migliorie introdotte dal progetto 

Come già anticipato, il Progetto definitivo introduce alcune migliorie per incrementare la sicurezza del 

bacino portuale. 

 

Diga di sopraflutto - Berma larga 10 m e innalzamento del livello del coronamento della mantellata 

L’introduzione di una berma al piede della diga e l’innalzamento del livello del coronamento della 

mantellata risultano necessari per ridurre la tracimazione della diga che si era più volte manifestata già 

prima degli eventi estremi avvenuti nell’ottobre 2018. 

Una prima valutazione del “run up” e dell’onda onda trasmessa a tergo diga sono state riportate nella 

Rlazione di calcolo delle opere marittime (RTM). Tali valutazioni parametriche di larga massima 

necessitano però di validazione a mezzo modellazione fisica 2D la cui esecuzione è peraltro prevista 

nella fase progettuale esecutiva. 

La valutazione della tracimazione media sulla diga di sopraflutto in corrispondenza del tratto con 

coronamento della mantellata previsto a +4,00 m s.l.m.m. è stata effettuata mediante la formula di 

Owen. 

La congruità di questi valori di portata media di tracimazione “q” sono stati confrontati con i limiti 

ammissibili forniti dal manuale Eurotop 2016 per le dighe a scogliera in relazione a diversi possibili 

tipi di danno (struttura, barca, impianto, veicolo, pedone).  

Tali limiti sono stati aggiornati per tenere meglio in conto il ruolo cruciale dei massimi singoli volumi 

di sormonto, correlati con le maggiori altezze d’onda.  

Infatti, a parità di portata di tracimazione media “q”, onde piccole possono solo produrre piccoli 

volumi di sormonto, quindi trascurabili, al contrario delle onde alte. Nel caso in esame, la diga a 

scogliera ricade su profondità significativa (< 10 m) esposta ad onde di progetto di 3-5 m.  

Pertanto, con riferimento alle tabelle riportate nel cap. 3.3 (p. 33-50) del manuale, tenendo conto degli 

usi e delle struttura del coronamento, possono essere considerati sinteticamente i seguenti limiti 

ammissibili di portata media di tracimazione: 
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a) Sicurezza/stabilità strutturale 10-100 l/s/m; 

b) Sicurezza ormeggio Yacht medio-grandi 5 l/s/m; 

c) Sicurezza ormeggio piccole barche 1 l/s/m; 

d) Sicurezza transito pedoni 0,3 l/s/m. 

Utilizzando la formula di Owen si ottiene che il rateo medio di tracimazione associato ad un tempo di 

ritorno pari a Tr = 154 anni è stato valutato in prima approssimazione pari a 7,16 l/s/m e risulta quindi 

tale da interdire il transito ad auto o persone nelle aree di banchina a tergo del muro paraonde e 

l’ormeggio delle imbarcazioni medio-grandi durante il verificarsi di detti eventi estremi (Tr = 154 

anni). E’ assicurata però la sicurezza strutturale. 

I medesimi calcoli effettuati per eventi associabili ad un Tr = 100 anni (all’incirca la mareggiata del 29 

ottobre 2018) portano a valutare, in prima approssimazione, un valore medio di tracimazione pari a q = 

2,055 l/s/m (Verificati quindi i limiti a e b, è interdetto solo l’ormeggio delle imbarcazioni piccole ed 

il transito pedonale). 

Per Tr = 50 anni (condizione estrema) risulta q = 0,825 l/s 1/m (verificati quindi i limiti a, b e c, è 

interdetto solo il traffico pedonale) e per Tr = 5 anni si ha approssimativamente che q = 0,004 l/s 1/m 

(valore accettabile anche per il transito di persone). 

Per mareggiate associate ad un’altezza d’onda di progetto sull’opera superiore ad H = 2,95 m (valore 

di Tr intermedio tra 5 e 50 anni) la tracimazione risulta pari a q = 0,3 l/s/m, limite oltre il quale non è 

più consentito il transito pedonale che deve pertanto essere interdetto durante il verificarsi di tali 

eventi.  

Come già detto, tali valutazioni sono comunque da validare, con l’approfondimento previsto nel 

progetto esecutivo mediante modellazione fisica bidimensionale (canaletta 2D). 

Pur tenendo conto della intrinseca variabilità del fenomeno, è comunque raccomandabile inibire il 

transito pedonale sulla diga durante le mareggiate più intense. 

 

Prolungamento diga di sopraflutto 

Tale intervento consente di ridurre la penetrazione per diffrazione del moto ondoso all’interno del 

bacino portuale. Difatti gli approfondimenti sugli aspetti meteo-marini svolti hanno dimostrato 

l’esigenza di apportare alcune modifiche alle opere di difesa rispetto alla situazione preesistente.  

La soluzione proposta prevede un prolungamento di circa 50 m secondo una direzione rotata di 60° 

antiorari rispetto all’asse della diga mediante un’opera a gettata non banchinata ed a basso 

coronamento con il duplice scopo di: 
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- ridurre la penetrazione ondosa all’interno dell’area portuale; 

- ridurre l’impatto paesaggistico adottando una diga a basso coronamento (+3,00 m s.l.m.m.) 

potendosi tollerare tracimazioni ridotte durante gli eventi ondosi estremi, abbassando le quote 

di coronamento necessarie a tale scopo e, conseguentemente i costi di realizzazione. 

Tali migliorie, come si è detto, sono state definite sulla base degli approfondimenti e delle integrazioni 

effettuate nell’ambito dello studio degli aspetti meteo-marini.  

Lo studio integrativo della penetrazione ondosa effettuato mediante l’applicazione del modello 

matematico MIKE21 BW ha consentito di comparare le due configurazioni (stato attuale e diga 

prolungata). Nella soluzione progettuale proposta i lati interni ed esterni del prolungamento della diga 

di sopraflutto introducono un coefficiente di riflessione pari a Kr = 0,35.  

Introducendo il prolungamento di 50 m della diga di sopraflutto a 60° antiorari ne deriva che 

l’agitazione ondosa interna al porto di Santa Margherita Ligure sarà ridotta per tutte le condizioni 

meteomarine sia di esercizio che estreme. Va osservato infine che le altezze significative medie 

dell’agitazione residua devono essere sempre compatibili con gli standard internazionali. In nessun 

caso l’agitazione residua nell’area dell’avamporto deve risultare critica per la navigabilità 

dell’imboccatura portuale. In particolare le linee guida AIPCN raccomandano i seguenti valori 

dell’altezza significativa ammissibile all’interno del porto: 

- per le “condizioni limite” un valore pari a 0.50 m (valori stimati per l’onda avente 50 anni di 

tempo di ritorno); 

- per le “condizioni di sicurezza” un valore pari a 0.30 m (valori stimati  per l’onda avente 5 

anni di tempo di ritorno); 

Tali valori sono incrementabili del 50% a discrezione del progettista per alcuni casi (imbarcazioni 

ormeggiate secondo il senso di provenienza del vento, presenza di fingers, …). 

Posto che le condizioni di “sicurezza” e le condizioni “limite” sopramenzionate sono rispettate 

incrementando i valori ammissibili fino al 50%, è opportuno evidenziare che le condizioni con periodo 

di ritorno pari a 5 anni, sono quelle per cui si hanno i livelli di agitazione minori, e per le quali si 

riscontra un significativo miglioramento dell’agitazione ondosa (circa 10 cm) introducendo il 

prolungamento in progetto. 

Nella Rlazione di calcolo delle opere marittime è anche stata effettuata una prima valutazione 

dell’onda trasmessa a tergo del prolungamento della diga a basso coronamento. 
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La sezione del tronco del prolungamento della diga di sopraflutto con coronamento della mantellata 

previsto a +3,00 m s.l.m.m. (+2,50 m s.l.m.m. tenendo conto, in favore di sicurezza, del sovralzo pari a 

+0,50 m) permette una trasmissione ondosa valutata tramite la formula di Allsop, pari a Hst = 0,40 m. 

Tale altezza d’onda che si riforma (Hst = 0,40 m) è del tutto tollerabile data la destinazione d’uso di 

tale tratto del prolungamento della diga di sopraflutto (non banchinato sul lato interno) ed il tempo di 

ritorno associato (154 anni). 

2.5. Manutenzione e monitoraggio del porto 

E’ utile valutare, già in fase di progettazione definitiva, l’incidenza della manutenzione delle opere 

progettate sulla successiva fase di gestione per indirizzare il piano di monitoraggio e manutenzione da 

predisporre in  fase di progettazione esecutiva. 

Le opere marittime sono normalmente realizzate con materiali e tecnologie “semplici” che, in 

generale, non comportano particolari lavori di manutenzione. Interventi di manutenzione di una certa 

importanza e, dunque, costosi, risultano necessari nel caso di ricorrenti interventi di dragaggio dei 

fondali o nei casi in cui le opere di difesa dai flutti, incautamente sottodimensionate, necessitino, nel 

breve periodo, il rifiorimento delle scogliere, la ristrutturazione dei muri paraonde o simili. 

Per la stima dei costi di manutenzione, è previsto un onere annuo pari all’ 1% del costo di 

realizzazione relativamente alle opere marittime ed alle opere terra ed un onere pari al 2% del costo di 

realizzazione per gli impianti tecnici generali. 

2.6. Cronoprogramma dei lavori 

Il cronoprogramma dei lavori di ripristino e rinforzo della diga di sopraflutto del porto di S. 

Margherita Ligure, suddiviso per macro-fasi di attività omogenee, è rappresentato di seguito. Il tempo 

complessivo previsto per la realizzazione delle opere è pari a 12 mesi. 

La data di inizio dei lavori coincide con quella di consegna delle aree all’impresa, mentre la data di 

chiusura degli stessi coincide con la consegna agli utenti della diga ripristinata e dichiarata agibile 

dall’Autorità Marittima preposta. 

  

Comune di Santa Margherita Ligure, Prot. N. 0010296 del 21-03-2019 in arrivo



Regione Liguria - Comune di Santa Margherita Ligure (GE) 
 

OPERE MARITTIME – RIPRISTINO E RINFORZO DEL MOLO DI SOPRAFLUTTO  
A DIFESA DELL’ABITATO DI SANTA MARGHERITA LIGURE 

18 
 

 

 TEMPO (MESI) 

Attività previste   1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

a) Impianto cantiere              

b) Ripristino parte esterna diga              

c) Ripristino parte interna diga              

d) Prolungamento diga              

e) Ripristino muro paraonde              

f) Ripristino impianti tecnici              

g) Ripristino pavimentazioni              

h) Ripristino arredo portuale              

l) Collaudi              

 

2.7. Cantiere di costruzione 

Gli interventi previsti saranno eseguiti cercando di minimizzare gli impatti procurati dal cantiere sul 

contesto (area portuale di Santa Margherita Ligure e porzione di abitato prospiciente). 

Sulla cantierabilità delle opere incidono fortemente le caratteristiche della rete stradale di 

collegamento del comune di Santa Margherita Ligure alla viabilità a grande scorrimento, la Strada 

Statale SS1 Aurelia e l’Autostrada E80. La viabilità di collegamento è costituita dalla Strada 

Provinciale 227 e dalla Strada Provinciale 39, a carreggiata singola, doppio senso di marcia, con 

tracciato tortuoso e geometrie trasversali a mezzacosta, con scarpate di notevole acclività. A ciò si 

aggiunga che tali tracciati stradali attraversano centri abitati in moti tratti con assenza di banchine 

stradali o marciapiedi pedonali.  

Posto che per le ragioni sopraesposte la viabilità di accesso a Santa Margherita Ligure non risulta 

idonea a sostenere un intenso traffico di mezzi per l’approvvigionamento del cantiere, questo verrà 

effettuato quanto più possibile con mezzi marittimi e secondo le modalità di seguito esplicitate. 

La cantierizzazione delle opere interesserà tutta la Diga di Sopraflutto, dalla testata fino alla radice in 

corrispondenza dell’accesso carrabile dalla viabilità di servizio Calata del Porto. 

 

Lavorazioni preliminari (svolte da terra) 

La realizzazione delle opere, articolata in lavorazioni svolte da terra e lavorazioni svolte da mare, sarà 

preceduta da una fase di sgombero delle macerie, originate dalla mareggiata, e costituite dai frammenti 

delle strurtture rovinate dall’azione del mare, prima fra tutte il coronamento di banchina, quindi la 
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parte in elevazione del muro paraonde, gli arredi di banchina, le canalizzazioni impiantistiche, gli 

impianti a rete, ecc. 

In questa fase si provvederà alla rimozione, anche con la demolizione eseguita in loco, degli elementi 

ancora pericolanti o di dimensioni eccessive e successivo trasferimento a discarica dei rifiuti previa 

classificazione degli stessi. I mezzi utilizzati saranno escavatori idraulici, terne e autocarri con cassone 

ribaltabile. Eventuali cablaggi elettrici relativi agli impianti a rete e di illuminazione saranno rimossi 

solo dopo aver preventivamente isolato gli impianti a monte agendo sui quadri elettrici o presso gli 

enti gestori delle reti per scongiurare il rischio di folgorazione al personale operante. 

 

Lavorazioni svolte da mare 

Posa in opera di materiali lapidei 

I massi naturali costituenti la mantellata esterna e la testata della diga, asportati dall’azione del mare e 

addirittura proiettati all’interno del bacino portuale, saranno recuperati mediante un pontone dotato di 

un escavatore a funi e benna a polipo. Per tale operazione si prevede l’impiego di operatori tecnici 

subacquei che, con il supporto di un natante minore, forniranno l’assistenza necessaria per individuare 

i materiali da recuperarsi. 

Tutti i materiali recuperabili saranno riutilizzati per sagomare le scogliere secondo le indicazioni di 

progetto. I massi salpati, laddove non venissero subito ricollocati, saranno temporaneamente stoccati 

sulla coperta del pontone utilizzato per la rimozione o stivati su una chiatta di supporto. I materiali 

lapidei occorrenti per completare la scogliera secondo le varie pezzature (nucleo, strato filtro e 

mantellata) e oggetto di forniture esterne saranno approvvigionati in cantiere via mare mediante moto-

bette. In linea di principio si cercherà di porre in opera tutto il materiale approvvigionato su base 

giornaliera limitandone, per quanto possibile, lo stoccaggio a terra considerata la scarsa 

disponibilità di aree idonee a costituire depositi temporanei.   

Lo spianamento subacqueo dello scanno di imbasamento, in corrispondenza del tratto di banchina il 

cui ripristino prevede l’utilizzo di cassoni monocella, sarà eseguito anch’esso per mezzo del pontone e 

dell’escavatore di cui è dotato. Anche in questa fase gli operatori subacquei forniranno assistenza per 

l’effettuazione di rilievi e verifiche dimensionali delle corrette geometrie di progetto. 

 

Posa in opera di cassoni cellulari 

I 14 cassoni monocella impiegati per il ripristino della banchina della diga saranno prodotti 

esternamente al cantiere e quindi oggetto solo di mera fornitura. 
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Si considera che, date le dimensioni dei manufatti, questi possano essre trasportati via mare mediante 

un pontone di rilevante capacità di carico. Il trasporto avverrà con un numero variabile di viaggi, 

determinato oltre che dalla capacità del mezzo marittimo, anche dalle tempistiche necessarie per la 

posa in opera. La velocità di posa in opera dipenderà dal tempo necessario per lo zavorramento dei 

cassoni ed per il loro riempimento con acqua per conseguire il definitivo affondamento.  

In linea di massima si prevede di trasportare 2 cassoni alla volta per un totale di 7 viaggi in modo tale 

da avere la certezza di completare in un’unica giornata l’affondamento di 2 cassoni senza doverne 

lasciare tali manufatti nello stato di semi-galleggiamento con possibili ripercussioni negative sulla 

navigabilità degli specchi acquei e possibili danneggiamenti dovuti a condizioni meteo marine 

avverse. 

 

Lavorazioni svolte da terra 

Le lavorazioni da condursi con mezzi terrestri, oltre alle fasi di demolizione e rimozione delle macerie 

già descritte consistono nelle seguenti attività: 

- esecuzione del consolidamento della banchina a tergo dei cassoni mediante micropali 

affiancati; 

- predisposizione di cunicoli servizi per gli impianti; 

- esecuzione dei getti di riempimento in cls dei cassoni; 

- approvvigionamento e montaggio delle dalles di chiusura dei cassoni; 

- esecuzione dei getti in cls della sovrastruttura di banchina; 

- ripristino del muro paraonde mediante getti armati di cls; 

- esecuzione del getto di collegamento in cls tra cassone e banchina; 

- approvvigionamento e posa in opera delle pavimentazioni della banchina; 

- approvvigionamento e montaggio degli arredi di banchina; 

- infilaggio degli impianti a rete; 

- realizzazione del massiccio di imbasamento del fanale presso la testata della diga di 

sopraflutto; 

- trasporto e posa in opera dei massi guardiani al piede della banchina a cassoni. 

Tali attività saranno eseguite mediante mezzi terrestri quali autobetoniere, pompa autocarrata per cls, 

autocarri per il trasporto delle forniture, sollevatore telescopico, mini-escavatore, autogru e gruppo 

elettrogeno. 

Comune di Santa Margherita Ligure, Prot. N. 0010296 del 21-03-2019 in arrivo



Regione Liguria - Comune di Santa Margherita Ligure (GE) 
 

OPERE MARITTIME – RIPRISTINO E RINFORZO DEL MOLO DI SOPRAFLUTTO  
A DIFESA DELL’ABITATO DI SANTA MARGHERITA LIGURE 

21 
 

Come già detto, la programmazione delle lavorazioni proposta è orientata a minimizzare l’impegno 

della viabilità di accesso a Santa Margherita Ligure da parte dei mezzi d’opera. Considerata 

l’attivazione delle fasi lavorative sopra riportate ed in accordo al cronoprogramma dei lavori riportato 

nella relazione generale del Progetto Definitivo, la fase più critica riguardo all’incremento del 

traffico dovuto all’esercizio del cantiere risulta essere la fase di riempimento dei cassoni che 

comporterà un traffico giornaliero di picco di 12 automezzi in ingresso ed in uscita dal cantiere. 

Tale numero è stato stimato considerando il volume giornaliero di circa 85 metri cubi di cls da gettare 

per il riempimento di ogni cassone che si traduce in circa 9 autobetoniere più una pompa autocarrata 

(che staziona in cantiere fino al termine del getto). A questi occorre aggiungere un numero di circa 4-5 

veicoli minori di servizio in ingresso ed uscita dal cantiere impiegati a supporto di lavorazioni 

accessorie. 

Tutte le altre fasi lavorative (comportanti anche l’esecuzione di getti in cls), considerate le quantità 

ben più esigue delle forniture e la non contemporaneità di esecuzione rispetto alla fase più critica 

richiamata, prevedono un flusso in ingresso ed in uscita dal cantiere di non più di 4-5 automezzi su 

base quotidiana. A questi si aggiungono alcuni mezzi d’opera la cui permanenza nell’ambito delle 

aree di cantiere è da considerarsi costante (ad es. 1 autogru gommata, una terna/escavatore, un 

sollevatore telescopico, un gruppo elettrogeno/motocompressore). 

 

Incantieramento delle opere 

L’area a terra impegnata dal cantiere coinciderà con l’impronta della diga di sopraflutto, dalla radice in 

corrispondenza della fine di Calata del Porto, fino alla testata. Gli apprestamenti igienico sanitari, 

l’area di deposito, seppur di ridotte dimensioni, e l’area di ricovero dei mezzi e delle attrezzature fisse 

di cantiere saranno posizionati presso il piazzale in corrispondenza della radice del molo foraneo. I 

varchi di accesso saranno individuati in corrispondenza della prosecuzione della viabilità esistente 

‘Calata del Porto’. In alternativa potrà essere individuato un secondo accesso al cantiere posto in 

corrispondenza di Viale Ammiraglio Canevaro, utilizzando la medesima viabilità per immettersi sulla 

SP 227. 
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Figura 12. Schema organizzativo del cantiere di costruzione 

Viabilità di servizio 

I mezzi terrestri in ingresso ed uscita dal cantiere impegneranno necessariamente (a prescindere dalla 

provenienza) la strada provinciale SP227 per poi transitare sulla viabilità locale, limitrofa alla diga di 

sopraflutto, costituita dalla già citata Calata del Porto ed, in alternativa, da Viale Ammiraglio 

Canevaro. 

Al fine di limitare eventuali ripercussioni del traffico generato dal cantiere sulla circolazione veicolare 

locale sarà opportuno condividere con il Comune di Santa Margherita Ligure, un sistema di 

regolamentazione del traffico in corrispondenza della SP227 che preveda la rimodulazione dei sensi di 

marcia ed impiego di impianti semaforici da cantiere dotati di sincronizzatore e/o personale a terra con 

funzione di movieri. 

 

Stima del traffico generato dal cantiere 

Traffico a terra 
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L’esercizio del cantiere comporterà un incremento dei flussi di traffico dovuti prevalentemente 

all’approvvigionamento dei materiali da costruzione. Tuttavia le previsioni di cantierizzazione delle 

opere illustrate in precedenza fanno si che i traffici terrestri siano dell’ordine di circa 4-5 automezzi di 

massa limite non superiore a 25 t, secondo le definizioni ai sensi dell’Art. 26 del C.d.S. (autocarri a 2 o 

3 assi) per ogni giornata lavorativa. 

Questo flusso, in entrata ed in uscita dal cantiere, sarà costante per l’intera durata delle lavorazioni e 

potrà crescere in occasione di forniture più ingenti, quali quelle del ferro di armatura, dei massi 

guardiani e delle pavimentazioni. I medesimi flussi vedranno una contrazione per le forniture minori 

che interessano il completamento degli impianti ed il montaggio degli arredi di banchina. Molte di 

queste lavorazioni prevedono tra l’altro anche l’impiego di mezzi minori quali furgoni con portata fino 

a 50 q.li, pertanto la stima che precede riguarda uno scenario pessimistico (più gravoso del reale).  

Per quanto concerne la fase di riempimento dei cassoni, sono stati stimati circa 12 automezzi pesanti 

in ingresso e uscita su base giornaliera. Tuttavia si rappresenta che tale picco si verificherà nelle sole 

giornate di getto che potranno alternarsi alle fasi di posa dei cassoni stessi. Nell’ipotesi poi che i getti 

vengano eseguiti a valle della posa di tutti i 14 cassoni si prevede che il periodo critico non superi i 40 

giorni. Diversamente i getti potranno essere eseguiti alternativamente alla posa di 3-4 cassoni avendo 

quindi i medesimi picchi di traffico frazionati nel tempo. 

 

Traffici marittimi 

Per i 7 mesi di durata delle fasi di ripristino e prolungamento della diga saranno impiegati, 

quotidianamente un pontone ed una moto betta di capacità superiore alle 800 t di carico utile. Come 

esplicitato nella relazione generale del Progetto definitivo, i massi di V Categoria saranno imbarcati 

presso lo scalo di Piombino. Anche gli altri materiali lapidei necessari al ripristino degli scanni, delle 

scogliere e quelli necessari per realizzare il nuovo prolungamento saranno imbarcati dal medesimo 

scalo o da porti viciniori. In ogni caso si provvederà a modulare le forniture in base alla capacità di 

posa in opera evitando il più possibile lo stoccaggio temporaneo in cantiere. 

2.8. Aspetti meteomarini  

2.8.1. Risultati dello studio meteomarino di largo 

Alla luce della mareggiata verificatasi il 29/10/2018 che ha comportato la distruzione parziale della 

diga di sopraflutto, è stato elaborato uno studio meteomarino che tenesse in considerazione anche le 

ondazioni che hanno caratterizzato tali recenti eventi.  
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Sono pertanto stati acquisiti, dal database di hindcast del Dipartimento di Ingegneria Civile, Chimica e 

Ambientale dell’Università di Genova (DICCA), 20 anni di dati (gennaio 1999 – dicembre 2018) 

rappresentativi del clima ondoso all’interno del golfo del Tigullio (punto P1) ed un anno di dati 

(gennaio 2018 – dicembre 2018) al largo del promontorio di Portofino (punto P2). Dall’elaborazione 

della serie ventennale acquisita è stato possibile individuare una traversia principale coincidente con il 

settore di Ostro-Libeccio (195°N – 225°N) ed una secondaria rappresentata dal settore di Scirocco – 

Ostro (135°N – 195°N). 

È stata altresì effettuata un’analisi statistica degli eventi estremi considerando la serie di dati tronca, 

avendo stimato la soglia di troncamento pari a Hs = 2.5 m. La valutazione dei campioni per la 

statistica è stata inizialmente condotta considerando sia un’analisi omnidirezionale, sia un’analisi 

direzionale secondo i due distinti settori di traversia. Dei quattro modelli statistici inizialmente 

considerati, Frechet è risultato più idoneo a rappresentare i campioni ottenuti. Mediante il modello 

sopramenzionato sono stati ricavati i valori di altezza d’onda significativa, relativi ai periodi di ritorno 

di 5, 10, 50, 100 e 154 anni (Tabella 1). Dalla tabella si evince che le altezze maggiori, per ogni valore 

del Tr, sono quelle ottenute per il settore di traversia principale. 

Al fine di dimensionare correttamente l’opera in progetto è stato determinato, secondo le Istruzioni 

Tecniche Italiane per la Progettazione delle dighe marittime (1996) del Consiglio Superiore dei 

Lavori Pubblici, un periodo di ritorno di 154 anni. Per una ragionevole scelta dell’onda di progetto si è 

ritenuto opportuno considerare anche la direzione di provenienza dell’evento di mareggiata 

sopramenzionata. Questa infatti è stata caratterizzata da un’altezza d’onda significativa massima pari a 

6.7 m, un periodo di picco pari a 11.2 s e una direzione media di provenienza pari a circa 215°N 

(settore Libeccio) che è stato possibile stimare analizzando i dati acquisiti per il punto P2 di largo.  

Lo stesso evento di mareggiata nel punto P1 interno al golfo ha presentato un valore dell’altezza 

significativa massima pari a 6.51 m ed un periodo di picco pari a 11 s.  

A valle dei calcoli svolti ed in seguito delle propagazioni (PD_SR_Studio di propagazione ondosa) 

delle onde relative al punto P1, in ragione di quanto detto a proposito della mareggiata di riferimento, 

è stata scelta come onda di progetto quella proveniente dal settore di traversia principale (195°N -

225°N), assegnandole cautelativamente una direzione media di provenienza pari al limite inferiore del 

settore stesso (Tabella 2). 
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Tabella 1. Valori estremi di altezza d’onda nel punto P1, divisi per tipologia di analisi e periodi di ritorno – soglia 

di troncamento pari a 2.5 m. 

Tabella 2. Caratteristiche dell’onda di progetto per il dimensionamento delle opere, corrispondente ad un periodo 

di ritorno pari a 154 anni. 

Hs [m] Tp [s] Dir [°N] 

7.18 11.5 195 

 

2.8.2. Risultati dello studio della propagazione ondosa 

E’ stato anche condotto uno studio della penetrazione ondosa mediante l’applicazione del modello 

matematico MIKE21 BW. 

Tale studio è stato finalizzato a: 

- Determinare le caratteristiche dell’onda di progetto (Tr = 154 anni) incidente sulla diga di 

sopraflutto per poter dimensionare correttamente le opere in progetto; 

- Stimare i parametri (Hs, Tp, θm) delle onde da utilizzare per lo studio specialistico 

idraulico-marittimo relativo alla penetrazione ondosa, al fine di valutare i livelli di 

agitazione all’interno del porto . 

Le onde propagate sono riassunte nella tabella che segue sono rappresentative di entrambi i settori di 

traversia individuati nello studio meteomarino, principale 195°N – 225°N (Ostro - Libeccio) e 

secondario 135°N – 195°N (Ostro – Scirocco). 

  

  Hs [m] 

Tr [anni] Ptr Settore 195°N - 225°N Settore 135°N -195°N Omnidirezionale 

5 0.800 3.85 3.18 3.80 

10 0.900 4.39 3.46 4.33 

50 0.980 5.88 4.16 5.78 

100 0.990 6.65 4.50 6.53 

154 0.994 7.18 4.73 7.05 
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Onde Tr [anni] Hs [m] Tp [s] Dir [°N] Settore 

Onda 1 154 7.18 11.5 195 Libeccio 

Onda 2 154 4.73 10 165 Scirocco 

Onda 3 50 5.88 10.40 195 Libeccio 

Onda 4 50 3.93 9.40 165 Scirocco 

Onda 5 5 3.85 9.30 195 Libeccio 

Onda 6 5 2.86 8.60 165 Scirocco 

 

Tabella 3. Tabella riassuntiva delle onde propagate. 

Per quanto concerne la scelta dell’onda di progetto per il dimensionamento delle opere previste nel 

progetto definitivo, dall’analisi dei risultati è emerso che l’Onda 1 proveniente dal settore di traversia 

principale (Ostro – Libeccio) comporta un’altezza significativa compresa tra 4.0 m e 4.5 m sul tronco 

della diga di sopraflutto esistente, a fronte di un’altezza pari a circa 3.6 m relativa alla propagazione 

dell’Onda 2. L’output dell’Onda 1 è stato confrontato anche con quello relativo all’onda di picco 

relativa alla mareggiata del 29/10/2018. 

Visti i risultati del modello dunque si è cautelativamente scelta come onda di progetto l’Onda 1. Data 

la conformazione dell’opera in progetto i valori di altezza d’onda progettuale adottati sono 

rispettivamente: 

 H = 4.2 m per il tronco della diga; 

 H = 3.6 m per la testata della diga. 

 H = 2.5 m per il prolungamento della diga 

Per quanto riguarda invece le onde di interesse per lo studio dei livelli di agitazione residua all’interno 

del porto, sono stati ottenuti i seguenti risultati: 

 Confrontando le onde cinquantennali, l’Onda 3 proveniente dalla traversia principale 

comporta un’altezza significativa maggiore, pari a 3.50 m a fronte dei 3.38 m dell’onda 4; 

 Considerando le onde quinquennali invece, l’altezza significativa maggiore ottenuta 

corrisponde all’Onda 6 appartenente al settore di traversia secondario. 
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Onde Tr [anni] Hs [m] Tp [s] Dir [°N] 

Onda 3 50 3.50 10.35 172 

Onda 4 50 3.38 9.37 160 

Onda 5 5 2.36 9.27 174 

Onda 6 5 2.52 8.60 160 

 

Tabella 4. Risultati ottenuti dalla propagazione delle onde 3, 4, 5 e 6, estratti nel punto di coordinate 517706.1723 

E, 4908148.3363 N (UTM 32 N). 

2.8.3. Risultati dello studio della penetrazione ondosa 

E’ stato condotto uno studio integrativo della penetrazione ondosa mediante l’applicazione del 

modello matematico MIKE21 BW. 

Tale studio è stato sviluppato al fine di determinare i livelli di agitazione ondosa all’interno del porto 

di Santa Margherita Ligure e sviluppare così una possibile soluzione per ottimizzarli. Sono state 

pertanto simulate le due condizioni ondose risultate più critiche dall’elaborato PD SR Studio di 

propagazione ondosa, riportate di seguito. L’Onda 1, avente un periodo di ritorno pari a 5 anni, è 

rappresentativa del clima ondoso di largo proveniente dalla traversia secondaria del paraggio, ovvero 

del settore 135°N – 195°N; l’Onda 2, caratterizzata da un periodo di ritorno di 50 anni, proviene dalle 

condizioni ondose di largo appartenenti al settore di traversia principale, 195°N – 225°N.  

 

Onde simulate Tr [anni] Hs [m] Tp [s] Dir [°N] 

Onda1 5 2.52 8.60 160 

Onda2 50 3.50 10.35 172 

Tabella 5. Tabella riassuntiva delle condizioni ondose simulate. 

Entrambe le onde sono state modellate considerando due layout portuali; una configurazione di stato 

attuale, allo scopo di determinare l’agitazione ondosa dello stato di fatto, una possibile e ragionevole 

configurazione di progetto, al fine di migliorare i livelli di agitazione suddetti, costituita dal 

prolungamento dell’esistente diga di sopraflutto di un tratto avente lunghezza pari a 50 m e ruotato di 

60° rispetto all’asse dell’opera esistente.  

Dall’analisi dei risultati è emerso quanto segue. L’Onda 1 (Tr = 5 anni; Hs = 2.52 m; Tp = 8.60 s; Dir 

= 160°N) per il layout di stato attuale, induce un’altezza d’onda significativa all’interno del porto 

compresa nel range 0.30 – 0.40 m nella zona subito a tergo della diga di sopraflutto, nell’intervallo 
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0.40 – 0.50 m nella parte centrale del porto, e anche pari a 0.50 m sul lato opposto. La stessa onda (Tr 

= 5 anni; Hs = 2.52 m; Tp = 8.60 s; Dir = 160°N) per la configurazione portuale prevista in progetto, 

comporta un’altezza d’onda significativa compresa tra 0.30 m e 0.40 m in gran parte del porto, salvo 

per aree molto localizzate, e tra 0.20 m e 0.30 nella zona retrostante la diga di sopraflutto. Si ha quindi 

una diminuzione dei livelli di agitazione residua dell’ordine di 10 cm, ed in generale l’area interessata 

dai pontili galleggianti e quindi dall’ormeggio delle imbarcazioni risulta maggiormente protetta; 

L’Onda 2 (Tr = 50 anni; Hs = 3.50 m; Tp = 10.35 s; Dir = 172°N), considerando la configurazione di 

stato attuale del porto, porta ad un’altezza d’onda significativa compresa nell’intervallo 0.50 m – 0.60 

m pressoché nell’intero specchio acqueo del porto, e nel range 0.60 m – 0.70 m nella zona opposta alla 

diga di sopraflutto. Relativamente al layout portuale di progetto, l’Onda 2 (Tr = 50 anni; Hs = 3.50 m; 

Tp = 10.35 s; Dir = 172°N) induce un’altezza significativa compresa tra 0.40 m e 0.50 m nella zona 

alle spalle del sopraflutto, Per il resto, lo specchio acqueo rimane caratterizzato da 0.50 m < Hs < 0.60 

m, e 0.60 m < Hs < 0.70 m nell’area opposta alla diga di sopraflutto.  

A valle dell’analisi dei risultati ottenuti, questi devono essere confrontati con le prescrizioni 

dell’AIPCN – PIANC (Raccomandazioni tecniche per la progettazione dei porti turistici).  

Al fine di garantire l’agibilità delle opere portuali e le operazioni di ormeggio e ancoraggio infatti, si 

deve verificare che il livello di agitazione residua all’interno del porto sia al disotto dei valori 

ammissibili raccomandati. Le altezze d’onda significativa devono quindi rispettare le seguenti 

condizioni: 

1. Condizione di “sicurezza”: Hs non superiore a 0.30 m per onde con periodo di ritorno non 

inferiore a 5 anni; 

2. Condizione “limite”: Hs al massimo pari a 0.50 m per onde con periodo non inferiore a 50 

anni. 

I valori suddetti possono essere incrementati fino al 50 % nel caso la direzione del moto ondoso sia 

pressoché parallela all’asse longitudinale e/o per ormeggio con finger laterale.  

Posto che le condizioni di “sicurezza” e le condizioni “limite” sopramenzionate sono rispettate 

adottando tale incremento dei valori ammissibili fino al 50%, è opportuno evidenziare che le 

condizioni più frequenti, ovvero quelle con periodo di ritorno pari a 5 anni, sono quelle per cui si 

hanno i livelli di agitazione minori, e per le quali si riscontra un significativo miglioramento 

dell’agitazione ondosa (circa 10 cm) introducendo il prolungamento in progetto.  

2.8.4. Variazioni del livello marino 
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Per concludere è stato valutato il sovralzo idrico complessivo dovuto a cause diverse (principalmente 

la marea astronomica e "meteorologica"), in particolare: 

 

Marea astronomica 

Le ampiezze ed i tempi di marea giornalieri sono prevedibili con esattezza per un gran numero di 

località e sono pubblicati annualmente dall'Ufficio Idrografico della Marina Militare di Genova sulle 

"Tavole di Marea". Per il caso in esame si possono ben utilizzare i dati forniti per il vicino porto di 

Genova, i massimi dislivelli positivi raggiungono i valori di +/-0.20 m rispetto al livello medio del 

mare,  

 

Variazioni meteorologiche di livello marino  

Dislivello barico 

Un poco maggiore risulta invece il massimo contributo che può essere fornito da variazioni della 

pressione atmosferica. E' noto infatti che un abbassamento barico di 1 mb rispetto al valore normale 

(1013 mb) produce un innalzamento di circa 1 cm del livello marino e viceversa. 

Nell'area di S. Margherita Ligure i valori misurati minimi e massimi della pressione (legati al 

passaggio dei cicloni ed anticicloni) risultano pari a 978 mb e 1044 mb.  

Ne consegue quale effetto "barico" un massimo sovralzo marino di 0.35 m ed un massimo 

abbassamento del livello di 0.31 m. In condizioni estreme eccezionali tali valori possono aumentare 

ancora di qualche centimetro. 

 

Sovralzo di vento 

Trascurabile, invece, risulta il contributo del vento nella zona di S. Margherita Ligure. 

Infatti il sovralzo di vento dovuto all'accumulo d'acqua sottocosta per azione di venti foranei 

permanenti è contenuto in pochi centimetri data la limitatissima estensione della piattaforma 

continentale: l'isobata -200 si trova a soli 8 Km dalla costa. 

Il calcolo del massimo sovralzo di vento è stato effettuato mediante una nota formulazione analitica 

implicita: S = {Kp Lp U2/[g (D - d - S)]} ln [D/(d + S)]  

 

dove: 

U = velocità del vento persistente (m/s);  

D = profondità limite della piattaforma continentale ( 200 m);  
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Lp = estensione della piattaforma (distanza tra d e D nella direzione del vento) (m);  

d = profondità ove si calcola il sovralzo (m);  

g = accelerazione di gravità (9,81 m/s2);  

Kp = coefficiente pari a 3 x 10-6  

Considerando l'azione di un vento costante diretto verso la costa con velocità di 28 m/s ed 

un'estensione della  piattaforma continentale (fondale -200 m) pari a 13 km, si è ricavato un 

innalzamento massimo del livello del mare in corrispondenza delle opere progettate pari a 0.03 m. 

 

Valori estremi 

Considerando che in generale non si verifica la piena concomitanza per i sovralzi di carattere 

meteorologico ed astronomico. Si può cautelativamente assumere una riduzione del 20% della somma 

dei termini di sovralzo meteorologico a quelli astronomici. 

In definitiva, per i contributi positivi e negativi, si ottengono i seguenti massimi dislivelli rispetto al 

medio mare:  

Sopralzo Su = +0.20+ 0.80 (0.35+0.03) = +0.50 m  

Abbassamento Sd = -0.20 + 0.80 (-0.31)= -0.45 m 
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3. DESCRIZIONE DELLE COMPONENTI AMBIENTALI SULLE QUALI IL 
PROGETTO POTREBBE UN AVERE IMPATTO 

Analizzato il progetto di ripristino e rinforzo del molo di sopraflutto a difesa dell’abitato di Santa 

Margherita Ligure, tenuto conto dei potenziali impatti procurati degli intervento sull’ambiente, le 

componenti ambientali di cui sono state indagate le caratteristiche ambientali sono: 

- Atmosfera 

- Rumore 

- Acque interne, superficiali e profonde 

- Acque marine- costiere 

- Suolo e sottosuolo 

- Biodiversità, vegetazione, flora e fauna 

- Paesaggio 

- Popolazione e salute umana. 

Le fonti dei dati e delle informazioni utilizzati sono citati nel presente paragrafo e riepilogati al 

termine del documento.  

3.1. Atmosfera 

La normativa relativa alla valutazione e gestione della qualità dell’Atmosfera stabilisce che le Regioni 

provvedano ad effettuare la valutazione annuale dei livelli di concentrazione degli inquinanti 

individuati dal D.lgs. 155/2010 rispetto ai valori di riferimento fissati dalla norma. Tali valutazioni 

supportano il processo di pianificazione in materia di tutela della qualità dell’aria che la Regione 

Liguria ha avviato con l’approvazione del “Piano di risanamento e tutela della qualità dell’aria e per 

la riduzione dei gas serra” di cui alla deliberazione del Consiglio Regionale n.4 del 24/02/2006. 

Ai sensi dell’art.3 D.lgs.155/2010 la Regione Liguria ha provveduto ad adottare, con deliberazione 

della Giunta Regionale n.44 del 24/01/2014, la zonizzazione per quanto attiene alla protezione della 

salute umana. 

Il Comune di Santa Margherita Ligure ricade nella Zona IT0714 - Costa con alta pressione 

antropica relativamente alla zonizzazione per biossido di zolfo (SO2), per biossido di azoto (NO2), 

materiale particolato (PM10 e PM2.5), benzene (C6H6), monossido di carbonio (CO). 
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Figura 13. Zonizzazione dGR n. 44 del 24.01.2014 per SO2, NO2, PM10, PM2.5, C6H6, CO (fonte 
http://www.ambienteinliguria.it) 

La classificazione delle zone che era stata definita con Deliberazione della Giunta Regionale n. 44 del 

24/01/2014 è stata riesaminata ed aggiornata con Deliberazione Giunta Regionale n 536 del 

10/06/2016 sulla base delle valutazioni annuali della qualità dell'aria più recenti. 

Di seguito sono indicati, per ciascuna zona e ciascun inquinante considerato, gli esiti del monitoraggio 

e delle valutazioni sulla cui base sono state ri-classificate le zone di qualità dell’aria del territorio 

regionale e l’agglomerato di Genova ed i risultati della nuova classificazione. I dati di monitoraggio 

riguardano il quinquennio 2010 -2014. 

Per la classificazione delle zone vengono utilizzate le abbreviazioni riportate nella tabella che segue. 

 

 

 

 

 

 

Di seguito si riporta la tabella dell’Aggiornamento della Classificazione delle zone per la qualità 

dell’aria. 
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Figura 14. Classificazione delle zone di qualità dell’aria per NO2, SO2, PM10, PM2.5, CO, C6H6 

In sintesi, dalla ricerca condotta è emerso che gli inquinanti maggiormente critici per la Zona IT0714 

- Costa con alta pressione antropica nella quale ricade il Comune di Santa Margherita Ligure sono: 

- L’NO2 -media annuale- e il C6H6 -media annuale- per i quali sono stati riscontrati “Valori 

superiori alla soglia” 

- L’NO2 – media oraria - e il PM10 - media annuale per i quali sono stati riscontrati valori 

compresi tra i “Valori superiori alla soglia” e i Valori inferiori alla soglia”.  

Da quanto sopra si evinche che l’NO2 e il PM10 rappresentano gli inquinanti cui prestare particolare 

attenzione nell’ambito di qualunque valutazione. Considerato poi che il Comune di Santa Margherita 

Ligure non è sede di strutture (es. stabilimenti produttivi) od infrastrutture (es. autostrade) cui sono 

associabili elevati livelli di emissioni di inquinanti, è lecito sostenere che la qualità dell’aria ivi non 

presenti particolari criticità. A ciò si aggiunga come esso risulti favorito dal punto di vista 

meteoclimatico (precipitazioni e soprattutto venti) che permettono una rapida evacuazione degli 

inquinanti. 

3.2. Rumore 

La L. 447/1995, fissando con decreti di attuazione le tecniche di misurazione, di valutazione e i limiti 

di emissione ed immissione delle sorgenti fisse e mobili, in continuità con il DPCM 01/03/1991, pone 
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alla base della riduzione dell’inquinamento da rumore, la redazione e la attuazione di piani di 

risanamento acustico che richiedono la suddivisione dei territori comunali in zone omogenee sotto il 

profilo acustico (zonizzazione acustica).  

La suddetta legge, dunque, insieme al DPCM 14/11/1997, introduce l’obbligo per i comuni di 

classificare il proprio territorio dal punto di vista acustico, con annoverazione delle aree omogenee per 

rumorosità alle classi acustiche riportate nella Tabella A del DPCM 14/11/1997. A tali classi, 

corrispondono valori limite di emissione e di immissione che vengono riportati nelle tabelle B e C 

dello stesso decreto. 

Oltre ai valori limite sopra rappresentati, la legge prevede il rispetto dei valori limite differenziali di 

immissione, definiti  all’art. 4 del DPCM 14/11/1997, “Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore”, corrispondente alla differenza tra il livello equivalente di rumore all’interno degli ambienti 

abitativi ed il rumore residuo, pari a 5 dB per il periodo diurno e a 3 dB per il periodo notturno. Tali 

valori non si applicano nelle aree classificate nella classe VI della Tabella A e nei seguenti casi in cui 

il rumore è da ritenersi trascurabile. 

 

DPCM 14 /11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” Tab. A 

CLASSE I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento 
di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali 
rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le aree urbane interessate 
prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività 
commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali 

CLASSE III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 
attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di 
attività artigianali e con assenza di attività industriali, aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 
operatrici 
CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico 
veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 
artigianali, le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie, le aree portuali, le aree con 
limitata presenza di piccole industrie 
CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e 
con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività 
industriali e prive di insediamenti abitativi 
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DPCM 14 /11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” - Valori limite 

Classi di destinazione d’uso del territorio 

VALORI LIMITE assoluti  
in periodo diurno 

VALORI LIMITE assoluti    
in periodo notturno 

emissione immissione emissione immissione 

I Aree particolarmente protette 45 50 35 40 

II Aree prevalentemente residenziali 50 55 40 45 

III Aree di tipo misto 55 60 45 50 

IV Aree di intensa attività umana 60 65 50 55 

V Aree prevalentemente industriali 65 70 55 60 

VI Aree esclusivamente industriali 65 70 65 70 

 

Il Comune di Santa Margherita Ligure è dotato di Regolamento acustico approvato con Deliberazione 

del Consiglio Comunale n.33 del 21/06/2012. Tale Regolamento comunale contiene le norme per 

attuare le previsioni della L. 447/1995, dai decreti attuativi da essa richiamati e della LR n.12/1998 

“Disposizioni in materia di inquinamento acustico”.  

Come indicato dall’art. 8 del Regolamento suddetto, il Comune è dotato di classificazione acustica del 

territorio adottata dal Consiglio Comnale con Deliberazione n. 59 del 28/06/1996 ed approvata dalla 

Giunta della Provincia di Genova con Deliberazione n. 90/7664 del 25/02/1998.  

Le fasce di protezione individuate vanno da quella maggiormente restrittiva, prevista nella porzione di 

territorio rientrante nel promontorio di Portofino, alla V classe assegnata alla zona ad ovest del 

cimitero, destinata ad insediamenti di tipo artigianale ed industriale. Le aree di tipo misto e di intensa 

attività umana (III e IV classe) rappresentano la maggior parte del territorio comunale e comprendono 

i principali assi viari, soprattutto quello della strada provinciale “Aurelia” a nord del territorio e il 

tracciato a mare in corrispondenza della SP 227, il centro urbano, il tracciato ferroviario e l’area 

portuale (sia turistica che collegata all’attività di pesca). 
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Figura 15. Classificazione acustica comunale approvata dalla Giunta della Provincia di Genova con Deliberazione 
n. 90/7664 del 25/02/1998 

Per la Classe IV – Zona ad intensa attività umana nella quale ricade l’area portuale il limite massimo 

diurno corrisponde a 65 dBA e il limite massimo notturno a 55 dBA.   

3.3. Acque interne, superficiali e profonde 

Per quanto concerne le Acque interne superficiali, due sono i fossi che sfociano nell’area portuale: il 

Fosso del Magistrato e il Torrente San Siro. La descrizione di questi elementi riportata nel seguito è 

tratta dal Rapporto Preliminare per la Verifica di Assoggettabilità a VAS del Piano Urbanistico 

Comunale di Santa Margherita Ligure. 
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Figura 16. Il sistema dei fossi nell’area portuale 

 

 

Figura 17. Individuazione del Fosso Magistrato e del Torrente San Siro nell’area portuale di Santa Margherita 
Ligure. 

Fosso Magistrato 

Il corso d’acqua ha origine nell’immediato entroterra di Santa Margherita Ligure, ne attraversa il 

centro abitato e confluisce a mare in corrispondenza di piazza Martiri della Libertà. Il bacino 

imbrifero, contiguo a quello del torrente San Siro, ha una superficie complessiva di circa 0,9 km2. Il 

corso principale si sviluppa per circa 2,3 km, in buona parte in ambito urbano, con una pendenza 

media dell’ordine del 15%. La quota dello spartiacque presenta un massimo intorno ai 400 m s.l.m. 

Nel tratto cittadino sono presenti due tombinature, intervallate da un tratto a cielo aperto di circa 115 

m. La copertura che sbocca in mare si estende per circa 460 m secondo un tracciato alquanto sinuoso 

non privo, comunque, di brusche discontinuità di larghezza e direzionali. Il tratto tombato superiore, di 

lunghezza pari a 225 m, per quanto planimetricamente meno irregolare del precedente, è anch’esso 

caratterizzato da variazioni localizzate di geometria. È il caso di ricordare come la presenza di tali 

ostacoli determini un sensibile disturbo sotto il profilo idrodinamico alla corrente con ovvie 

ripercussioni sul moto in termini di riduzione della capacità di smaltimento del manufatto. 

Il funzionamento in pressione della tombinatura comporta condizioni di carico che, soprattutto nella 

parte urbana prossima alla foce, possono essere dell’ordine dei 10 m con conseguenti problemi di 

“rifiuto” delle acque veicolate nella copertura dalla rete fognaria bianca e di “sollevamento” delle 

chiusure “leggere” (lamiere) che presidiano i pozzetti di accesso alla copertura stessa. Pertanto, il 
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fenomeno di allagamento del centro cittadino dovuto all’acqua che esonda dall’alveo nella zona 

prospiciente l’imbocco dell’ultimo tratto tombinato e che trova facile scorrimento nelle sedi viarie, 

non è quasi mai disgiunto da quello conseguente a fuoriuscite localizzate in corrispondenza delle zone 

di minima resistenza al rigurgito, costituite dai manufatti idraulicamente interconnessi al tombino. 

 

Torrente San Siro 

Il corso d’acqua, come il citato fosso Magistrato, ha origine nell’immediato entroterra di Santa 

Margherita, ne attraversa il centro abitato e confluisce a mare in corrispondenza di piazza Vittorio 

Veneto. Il suo bacino imbrifero ha una superficie complessiva di circa 4,9 km2. Il corso principale si 

sviluppa per circa 4 km, in buona parte in ambito urbano, con una pendenza media dell’ordine del 

11%. La quota dello spartiacque presenta un massimo intorno ai 610 m s.l.m. 

Anche in questo caso, nel tratto cittadino sono presenti due tombinature, intervallate da un tratto a 

cielo aperto di circa 215 m. La copertura che sbocca in mare si estende per circa 1200 m con 

andamento regolare. Prima della sua immissione in mare riceve da sinistra il collettore Rainusso, 

drenante il settore nord del centro abitato di Santa Margherita. Il recapito a mare a partire dal punto di 

confluenza citato avviene attraverso due collettori con fornici tra loro indipendenti. Il tratto tombato 

superiore, di lunghezza pari a 230 m, è collocato in una zona a minore densità di urbanizzazione. Il 

torrente San Siro a monte della tombinatura presente sotto il campo sportivo, in prossimità della 

fermata ferroviaria di San Lorenzo, si presenta arginato su entrambe le sponde. Il fondo è sistemato 

con una serie ravvicinata di briglie di altezza variabile tra 0,40 e 2,00 m. Il tombino che transita sotto il 

rilevato del campo sportivo è costituito da un voltino in cemento armato di larghezza pari a circa 4 

metri e altezza massima di 4,3 m. La sponda sinistra del torrente è occupata da alcuni insediamenti 

residenziali, tra i quali un vecchio mulino, alcuni fabbricati, una cabina elettrica e una piccola centrale 

elettrica a servizio della vicina linea ferroviaria. 

Come per il fosso Magistrato le maggiori criticità sono dovute alla presenza del tratto tombinato 

inferiore. In particolare in tale tratto, il deflusso si mantiene ovunque a pelo libero per eventi con 

periodo di ritorno di circa quattro anni, corrispondenti a circa 32 m3/s. La portata limite che transita nel 

tombino parzialmente in pressione, senza causare fenomeni di esondazione risulta pari a 63 m3/s circa, 

cui può essere associato un periodo di ritorno pari a circa 20 anni. Ricordando che le esondazioni sono 

sempre correlate all’insufficienza del tratto coperto terminale con recapito a mare, si evidenzia che per 

T = 50 anni, la portata esondante è di circa 12 m3/s, che aumenta a 40 m3/s per T = 200 anni, fino a 

raggiungere i 60 m3/s per eventi con T = 500 anni. Si segnala che in concomitanza di eventi con 

Comune di Santa Margherita Ligure, Prot. N. 0010296 del 21-03-2019 in arrivo



Regione Liguria - Comune di Santa Margherita Ligure (GE) 
 

OPERE MARITTIME – RIPRISTINO E RINFORZO DEL MOLO DI SOPRAFLUTTO  
A DIFESA DELL’ABITATO DI SANTA MARGHERITA LIGURE 

39 
 

ricorrenza 500‐ennale anche il tombino superiore ha un funzionamento in pressione che determina un 

rigurgito di portata di circa 12 m3/s. 

Le verifiche idrauliche compiute hanno dimostrato l’insufficienza della sezione di imbocco (sez. I) del 

tombino esistente e il conseguente rischio di esondazione in corrispondenza di tale sezione, per le 

portate aventi tempo di ritorno maggiore di 200 anni. La portata 50‐ennale infatti transita in corrente 

veloce al di sotto della copertura, seppure con limitato franco (pari a 60 cm) e non presenta fenomeni 

di esondazione. La conformazione plano‐altimetrica della sponda sinistra, che presenta una quota di 

campagna depressa rispetto a quella della zona d’imbocco, è alla base di fenomeni di richiamo 

dell’acqua esondata più a valle: la presenza dell’argine più alto della strada costituisce una difesa 

fisica all’esondazione locale, ma non impedisce la discesa delle acque tracimate in altre sezioni. 

Anche in occasione dell’alluvione che ha colpito Santa Margherita nel 1995 in tale zona si ebbero 

notevoli danni per l’invasione di acque. 

 

Dal punto di vista qualitativo non si rilevano fenomeni di alterazione sensibile di tali corpi idrici, sia 

per l’assenza di attività produttive impattanti, sia per il collettamento completo delle acque fognarie 

insistenti sul tessuto insediativo. 

 

Relativamente alle Acque interne profonde, come si legge nella Relazione geologica allegata al 

Progetto definitivo, in corrispondenza dell’area portuale, ovvero lungo la linea di costa, è presente una 

falda che è in equilibrio con la superficie marina, di cui ne subisce le oscillazioni di marea secondo 

una ciclicità caratteristica. 

3.4. Acque marine costiere 

Per rappresentare la qualità delle acque marine costiere in prossimità del porto di Santa Margherita 

Ligure sono, nel seguito, forniti gli esiti delle analisi delle acque di balneazione riferiti alla passata 

stagione balneare (fonte: http://www.portaleacque.salute.gov.it). Tali informazioni seppure parziali, 

sono tuttavia utili ad inquadrare la situazione della componente. 
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Figura 18. Qualità delle acque di balneazione – Punti di indagine (Fonte:. http://www.portaleacque.salute.gov.it) 

Procedendo da sud verso nord, i punti di indagine considerati sono: il primo ubicato lungo il tratto di 

litorale che si sviluppa a sud del porto di Santa Margherita Ligure, il secondo presso la Spiaggia 

Ghiaia a nord del porto suddetto ed il terzo, infine, in corrispondenza della Scogliera Pagana sempre a 

nord dell’infrastruttura.  

Si riportano di seguito gli esiti dei monitoraggi delle acque di balneazione. 
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Da quanto sopra si evince che la qualità delle acque di balneazione risulta nella maggior parte 

dei casi eccellente ed in un solo caso sufficiente. Sulla base di ciò è possibile ritenere che lo la 

componente non sia caratterizzata da criticità particolari. 

3.5. Biodivesità, vegetazione, flora e fauna 

Il Comune di Santa Margherita Ligure è parte del promontorio di Portofino, sul quale insiste 

l’omonimo Parco Naturale Regionale, istituito con la L 1251 del 20/06/1935, che, con gli 

innumerevoli ambienti e microclimi, determina una delle maggiori concentrazioni floristiche nell’area 

del Mediterraneo, con oltre 700 specie spontanee. Specie tipiche delle Alpi Marittime, come ad 

esempio la Sassifraga spatolata, convivono con le mesofite dei boschi misti, della macchia e 

addirittura con specie termofile quali l’Euforbia spinosa. Da quote di 600 m fino quasi al livello del 

mare si trovano ulivi, pini, lecci e castagni, così come numerose specie di elci. Dal punto di vista 

vegetazionale, le principali formazioni osservabili sono; la vegetazione della costa, la gariga, 

l’Ampelodesmeto, la Macchia mediterranea, la Pineta, la Lecceta, il Castagnero, il Bosco misto 

mesofilo, la vegetazione riparia 

Molto ricca è anche la fauna. Tra gli invertebrati si contano più di 20 endemismi liguri, tra cui la 

‘ninfa del corbezzolo’; vi sono poi numerose specie di anfibi (raganella mediterranea, geotritone) e 

rettili (ramarro, tarantola muraiola). L’avifauna conta più di cento specie, tra uccelli di macchia 

(capinera), di radura (upupa e cardellino), di bosco (fringuello e pettirosso), di pineta (tortora), rapaci 

(poiana e gheppio) e marini (gabbiani e starne). Tra i mammiferi sono presenti numerose specie di 

piccola taglia, oltre a volpi, tassi, faine, cinghiali, ricci e scoiattoli.  

Lo specchio acqueo antistante il promontorio di Portofino fa parte altresì dell'Area naturale marina 

protetta Portofino, istituita con decreto del Ministero dell'Ambiente il 26 aprile 1999 (e 

successivamente anche dichiarata Area Specialmente Protetta di Interesse Mediterraneo): i fondali 

intatti accolgono l’intero spettro delle biocenosi dell’alto Tirreno, dalle numerose varietà di poriferi 

alle praterie di Posidonia, dalle formazioni di gorgonie gialle, rosse e arancione ei popolamenti di 

corallo. 

 

Posto che gli interventi peri il ripristino e il riforzo della diga di sopraflutto di Santa Margherita Ligure 

a difesa dell’abitato consistono in opere realizzate a mare, il cui cantiere di costruzione, per i motivi 

esposti nel paragrafo dedicato, prevede quanto più possibile l’impiego di mezzi marittimi in luogo di 
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quelli terrestri, sono stati nel seguito indagati i siti Natura 2000 che insistono sui fondali più prossimi 

al porto di Santa Margherita Ligure. 

Occorre però segnalare, innanzi tutto, che il porto di Santa Margherita Ligure ricade nell’ EUAP 

Santuario per i mammiferi marini (Fonte: Geoportale MATTM), area marina protetta istituita ai sensi 

di un Accordo internazionale tra Francia, Italia e Principato di Monaco per tutelare un vasto tratto di 

mare. Essa, poi, è situata a circa 700 m dall’EUAP Parco Naturale Regionale di Portofino. 

 

Figura 19. EUAP Santuario per i mammiferi marini (Fonte: Geoportale MATTM) 

 

Per quanto concerne i siti di cui alla rete Natura 2000, istituita ai sensi della Direttiva 92/43/CEE 

"Habitat" per garantire il mantenimento a lungo termine degli habitat naturali e delle specie di flora e 

fauna minacciati o rari a livello comunitario, il porto di Santa Margherita Ligure è posto a circa 330 m 

a Sud dal SIC IT1332673 - Fondali Golfo di Rapallo. 
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Figura 20. SIC IT1332673 - Fondali Golfo di Rapallo (Fonte: Geoportale MATTM) 
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Il porto di Santa Margherita Ligure è anche prossimo al SIC IT1332674 - Fondali Monte Portofino 

rispetto al quale si colloca circa 1 km a nord. 

 

Figura 21. SIC IT1332674 - Fondali Monte Portofino (Fonte: Geoportale MATTM) 

 

Si riporta nel seguito la scheda rappresentativa del suddetto SIC IT1332674.  
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Per concludere la trattazione della componente è opportuno specificare gli interventi di ripristino e 

rinforzo della diga di sopraflutto di Santa Margherita Ligure interessano una porzione del fondale 

portuale, contesto che ha perduto la connotazione naturale originaria in ragione dell’uso marittimo che 

lo interessa ormai da tempo. 

3.6. Suolo e sottosuolo 

Gli elementi conoscitivi riportati nel seguito sono tratti dalla Relazione geologica e geomorfologica 

che è parte del Progetto definitivo. 

 

Inquadramento geologico e geomorfologico 

L’area di intervento, ubicata ai margini occidentali dell’Appennino Settentrionale, è modellata nella 

Unità Liguride Interna, il cui tetto è costituito dalla “Formazione del Flysch di M. Antola”. L’assetto 

tettonico a scala sovracomunale è caratterizzato dalla sovrapposizione del Conglomerato di Portofino 

(costituito da depositi oligocenici tardo-orogenici e interessato da deformazioni principalmente fragili, 

affiorante nel settore meridionale dell’omonimo promontorio) sul Flysch di M. Antola (di età cretacica 

e interessato da deformazioni sia duttili che fragili), presente nella restante porzione di promontorio e 

nelle zone circostanti. 

Nel dettaglio della zona portuale di S. Margherita Ligure, il Flysch di M. Antola (Cretacico superiore 

– Paleocene) è l’unica formazione affiorante o sub-affiorante sotto i depositi quaternari (in fig. 2 uno 
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stralcio della Carta Geologica d’Italia alla scala 1:100.000 – Fogli n. 83 “Rapallo” e n. 94 “Chiavari”). 

Si tratta di una successione di calcari marnosi, marne calcaree e marne argillose, in sequenza 

ritmicamente ripetute e talora a base arenitica di potenza assai variabile, da pochi centimetri ad alcuni 

metri, di colore grigio scuro se freschi e grigio chiaro nelle normali condizioni di alterazione.  

Lungo il litorale, il Flysch di M. Antola è ricoperto da depositi di spiaggia (ghiaie e ciottoli) e da 

riporti di diversa natura, testimoni di un intenso rimaneggiamento succedutosi nel corso di secoli di 

attività antropica. 

L’assetto geomorfologico dell’area di intervento e del suo intorno (che verso monte, corrisponde 

all’affioramento collinare del complesso calcareo-marnoso flyschoide) è contraddistinta da aree a 

debole pendenza e morfologie blande, con coperture di diversa origine. Le coltri di natura 

prevalentemente eluvio-colluviale, in genere di spessore sottile, sono localizzate per lo più in 

corrispondenza di aree conformate ad impluvio e di valloni lungo i principali corsi d’acqua mentre 

lungo la spiaggia prevalgono depositi ghiaiososabbiosi con affioramenti discontinui del Flysch di 

Monte Antola. 

La morfologia originaria di ampi settori del territorio comunale di S. Margherita Ligure è stata 

profondamente modificata ed alterata nei secoli dall’attività antropica mediante la costruzione di 

nuclei sparsi, edifici isolati, terrazzamenti agricoli e, come nel caso dell’area di intervento presso il 

porto turistico, di terrapieni e colmate. 

La carta litotecnica tratta dallo studio geologico allegato allo strumento urbanistico comunale, infatti, 

indica la presenza, lungo il litorale prossimo al porto, sia di depositi naturali fluvio-marini (ghiaie con 

sabbie subordinate e frazione fine irrilevante), sia di materiali di origine antropica (riporto di terreni 

sciolti a granulometria prevalentemente grossolana e grado di addensamento da medio ad elevato, 

spesso frammisto a materiale di diversa origine). 
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Figura 22. Stralcio della Carta Geologica d’Italia (scala 1:100.000), Fogli n. 83 “Rapallo” (porzione N) e n. 94 
“Chiavari” (porzione S). Legenda tratta dal Foglio n. 83 “Rapallo”. 

Lo spessore dei depositi quaternari sciolti è molto variabile lungo l’area d’intervento, la cui 

sedimentazione è avvenuta sulle originarie forme modellate dall’erosione sui terreni marnosocalcarei 

più antichi dell’unità di M. Antola. 

Immediatamente a S dell’area d’intervento, lungo la spiaggia retro-portuale, i rapporti tra le unità 

quaternarie e il substrato più antico è reso evidente dall’alternanza tra depositi ghiaiososabbiosi e 
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affioramenti dell’unità di M. Antola (foto seguenti), sui quali si sono sovrapposti anche riporti e 

rimaneggiamenti di origine antropica. 

 

Caratteristiche idrogeologiche 

Il comportamento idrogeologico delle varie unità di sottosuolo è influenzato dai caratteri litologici e 

strutturali dei litotipi presenti. 

Il substrato roccioso risulta prevalentemente permeabile per fessurazione e/o fratturazione, più o meno 

marcata a seconda del grado di fratturazione acquisito; in corrispondenza dei banchi calcarei più puri 

nella Formazione del Flysch di M. Antola, la permeabilità è favorita anche da localizzati fenomeni 

carsici; a dimostrazione di ciò, nel territorio comunale sono segnalate alcune sorgenti di portata 

significativa e numerose emergenze idriche. 

I materiali sciolti naturali ed artificiali, tra cui quelli che nella zona retro-portuale ricoprono le unità 

pre-quaternarie, sono permeabili per porosità, con coefficienti variabili in funzione della loro 

granulometria e del grado di selezione e addensamento. 

 

Inquadramento sismico 

Per quanto concerne la classificazione sismica, secondo la D.G.R. n. 216 del 17 marzo 2017 della 

Regione Liguria, il Comune di Santa Margherita Ligure appartiene alla zona sismica 3.  

Lo studio geologico comunale inserisce l’area di intervento nelle zone suscettibili di amplificazione; 

l’effetto atteso è di tipo litostratigrafico, per la presenza di riporti di natura antropica e depositi 

quaternari di natura fluviale e/o marina. 

 

Figura 23. Classificazione sismica dei comuni della Liguria (D.G.R. n. 216 del 17.03.2017) 
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Pericolosità idraulica 

Nella figura che segue si riporta uno stralcio relativo alla “Mappa della Pericolosità Idraulica” 

dell’Autorità di Bacino (Piano di Gestione del Rischio Alluvioni – P.G.R.A.), da cui si evince come 

l’area portuale sia interessata da uno scenario di pericolosità per inondazione da riconudree al Fosso 

Magistrato e al Torrente San Siro di cui si è detto trattando della componente Acque interne. 

 

Figura 24. Stralcio della “Mappa della Pericolosità Idraulica” tratta dal P.G.R.A. 

Pericolosità geomorfologica e suscettività d’uso del territorio 

In relazione alla pericolosità geomorfologica evidenziata dallo strumento urbanistico, l’area in esame 

viene classificata a pericolosità molto bassa e bassa. 

In merito alla zonizzazione e suscettività d’uso del territorio, lo studio geologico colloca l’area di 

intervento nella Zona B – Suscettività d’uso condizionata - Sottoclasse B1 e nella Zona C – 

Suscettività d’uso limitata - Sottoclasse C1. Si riporta nel seguito la descrizione delle suddette zone 

contenente anche l’illustrazione delle prescrizioni che si di esse gravano. 
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3.1. Paesaggio 

Posto che l’abitato di Santa Margherita Ligure sorge su una piana costiera di fondovalle, il contesto 

paesaggistico in cui si inserisce Santa Margherita Ligure è caratterizzato da un sistema vallivo aperto, 

asimmetrico e poco profondo, delimitato a nord dallo spartiacque che scende da Ruta e S. Lorenzo 

della Costa al mare, in corrispondenza del porto di Rapallo, a sud dallo spartiacque che scende dal 

monte di Portofino a Punta dell'Ago. Costituiscono elementi morfologici di rilievo i due terrazzi 

costieri emergenti ai margini dell'insenatura di S. Michele di Pagana e quelli, più numerosi ma di 

minore entità, lungo il versante orientale. Tale contesto, da punto di vista naturalistico, è caratterizzato 

dalla commistione delle colture ad oliveto ed agrarie in genere, con singoli episodi di macchia di 

conifere e latifoglie. II bosco misto prevale invece oltre i 200 m, nel versante orientale.  

L’abitato di Santa Margherita Ligure si sviluppa prevalentemente lungo la costa, in corrispondenza dei 

brevi tratti di piana alluvionale, ed è poi diffuso lungo i versanti con una densità media. La parte più 

interna ed il versante orientale sono caratterizzatadi da una configurazione sparsa, a carattere 

prevalentemente rurale.  

Per quanto riguarda le emergenze storico-archeologiche sono presenti in questo ambito: morfologie 

residuali di insediamenti arroccati preromani; insediamenti monastici medievali; centri marinari 

genovesi con castelli tardomedievali; ville signorili e torri postmedievali di avvistamento marittimo. 

Focalizzando l’attenzione sul porto di Santa Margherita Ligure, la cui diga di sopraflutto sarà oggetto 

degli interventi di recupero e ripristino di cui si è detto, si nota come la porzione di abitato interessato 

coincida con la parte di centro storico che affaccia sul mare. Si colgono al suo interno immagini di 

valore collegate all'edificazione a villa ed alle localizzazioni alberghiere di prestigio.  

Il porto e la costa urbana, in generale, risultano scarsamente accessibili e fruibili sul piano paesistico 

per estesi fenomeni di privatizzazione (singola, balneare o alberghiera).  

L’area di intervento è raggiungibile dalla SP227, via Bottaro, che costeggia il litorale di Santa 

Margherita Ligure e dalla Calata del Porto che da l’accesso alla struttura del molo di sopraflutto. 

L’area di intervento è percepita principalmente da punti di vista ubicati nelle immediate vicinanze del 

porto stesso. Di seguito si propongono le visuali associate ad alcuni punti di vista ritenuti significativi. 
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Figura 25. Viste del porto di Santa Margherita Ligure  
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Figura 26. Analisi percettiva – Ubiacazione dei punti di vista 
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Figura 27. Visuale  n.1 

 

 

Figura 28. Visuale  n.2 
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Figura 29. Visuale  n.3 

 

 

Figura 30. Visuale  n.4 
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Figura 31. Visuale n.5 

Dalle immagini sopra riportate si evince il forte carattere di contiguità e unitarietà che 

contraddistingue il rapporto abitato – porto. Tale carattere ad oggi risulta danneggiato in ragione dei 

danni riportati dalla diga di sopraflutto a seguito degli eventi meteomarini estremi occorsi il 

29/10/2018. 

3.2. Popolazione e salute umana 

Santa Margherita Ligure è un comune italiano della città metropolitana di Genova in Liguria. Si 

estende su una superficie di circa 10,04 km2 e presenta una densità abitativa di 908,4 abitanti/Km2.  

Con riferimento ai dati ISTAT, nel 2017, la popolazione conta 9.124 unità distribuiti in 4.573 famiglie.  

Della popolazione i maschi rappresentato il 45,7 %, le femmine il 54,3 %; la percentuale degli 

stranieri presenti è pari al 7 %. La popolazione ha una età media di circa 50 anni; la variazione % della 

media annua (2012/2017) è pari a -1,06. 
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Figura 32. Incidenza maschi, femmine e stranieri (anno 2017) – Fonte UrbiStat.com 

 

 

 

Figura 33. Bilancio demografico (anno 2017) – Fonte UrbiStat.com 
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L’economia si basa principalmente sul turismo; numerosi gli stabilimenti balneari e i alberghi 

rinomati. E’ presente anche il “turismo crocieristico, essendo zona di sbarco di navi passeggeri 

provenienti da diverse parti del mondo. Nel porto ormeggiano, accanto ai tradizionali pescherecci, 

imbarcazioni di lusso. L’infrastruttura è anche sede di importanti attività legate agli sport del mare 

(vela, canottaggio e subacquea) e di eventi mondani legati alle grandi regate internazionali ospitate. 

Degno di nota è anche l'artigianato locale incentrato sull'arte tessile finalizzata alla realizzazione di 

merletti e di macramè. 
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4. TIPOLOGIA E CARATTERISTICHE DELL’IMPATTO POTENZIALE 

Il presente paragrafo contiene lo studio dei probabili effetti rilevanti procurati dal progetto di ripristino 

e rinforzo del Molo di sopraflutto a difesa dell’abitato di Santa Margherita Ligure sull’ambiente. Tali 

possibili effetti sono stati individuati tenendo conto delle caratteristiche dell’ambiente così come 

descritte nel paragrafo precedente e della proposta di progetto, rispetto alla quale sono state anche 

considerati: 

- i residui e le emissioni, compresa la produzione di rifiuti; 

- l’uso delle risorse naturali, in particolare del suolo, del territorio, dell’acqua e della 

biodiversità. 

Lo studio degli impatti ha riguardato sia la fase di esercizio che quella di cantiere per ciascuna delle 

componenti ambientali di seguito elencate: 

1. Atmosfera 

2. Rumore 

3. Acque interne – superficiali e profonde 

4. Acqua marine – costiere 

5. Suolo e sottosuolo 

6. Biodiversità, vegetazione, flora e fauna 

7. Paesaggio 

8. Popolazione e salute umana.  

Lo studio dei possibili impatti, che tiene conto anche della loro estesione, ha comportato, innanzi tutto, 

la determinazione della loro natura, ossia se trattasi di impatti positivi, negativi o nulli. In caso di 

impatti positivi o negativi, poi, secondo quanto indicato nell’Allegato V alla Parte seconda del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i., si è proceduto con l’approfondimento delle caratteristiche dell’impatto stesso 

espresse in termini di: intensità, se bassa, media, elevata; probabilità che si verifichi se bassa, media, 

elevata; prevista insorgenza, durata, frequenza e reversibilità; impatti secondari. 

Per agevolare la lettura del documento, al termine della trattazione di ogni componente, è riportata una 

tabella di sintesi delle valutazioni effettuate. 

4.1. Atmosfera 

Gli interventi di ripristino e rinforzo del molo di sopraflutto a difesa dell’abitato di Santa Margherita 

Ligure non procureranno alcun peggioramento della qualità dell’aria in corrispondenza dell’area 
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portuale in fase di esercizio in quanto non è prevista alcuna variazione né del numero né della 

tipologia delle imbarcazioni ospitate e, dunque delle emissioni di inquinanti in atmosfera. 

In fase di cantiere, invece, i mezzi impiegati per il ripristino delle opere danneggiate a mare ed a 

terra, così come i mezzi utilizzati per l’approvvigionamento del cantiere, sia da mare che da terra, 

procureranno un incremento delle emissioni di inquinanti cui potrebbe corrispondere un impatto 

negativo, con ciò intendendo, considerato il buono stato della componente, un’alterazione delle 

condizioni attuali senza superamento dei limiti previsti dalla norma, basso in ragione della dimensione 

contenuta del cantiere di costruzione e del tempo di esecuzione dei lavori (12 mesi), di natura 

temporanea e reversibile. 

L’adozione adozione di opportune misure di mitigazione consentirà di abbattere tale impatto. Come 

è noto, le principali problematiche indotte dalla fase di realizzazione dell’opera sulla componente 

atmosfera riguardano la produzione di polveri e le emissioni di gas e particolato. Tali problematiche 

interessano la viabilità impegnata dalla movimentazione dei mezzi pesanti e le aree limitrofe a quelle 

in cui vengono svolte le lavorazioni (in special modo nelle fasi di scarico del materiale e di 

movimentazione del pietrame per la realizzazione delle nuove opere a mare). 

Per ovviare a queste criticità, saranno adottate le seguenti cautele: 

- andatura dei mezzi pesanti a velocità ridotta; 

- copertura dei cassoni dei mezzi con teli in modo da ridurre eventuali dispersioni di polveri 

durante il trasporto dei materiali; 

- lavaggio giornaliero dei mezzi di cantiere e pulizia degli pneumatici dei veicoli in uscita. 

Il controllo della produzione delle polveri all’interno delle aree di cantiere potrà essere ottenuto 

mediante l’adozione degli accorgimenti di seguito indicati: 

- bagnatura periodica delle superfici di cantiere in relazione al passaggio dei mezzi e delle 

operazioni di carico/scarico; 

- stabilizzazione chimica delle piste di cantiere; 

- bagnatura periodica delle aree destinate allo stoccaggio temporaneo dei materiali o loro 

copertura al fine di evitare il sollevamento delle polveri; 

- bagnatura del pietrisco prima della fase di lavorazione e dei materiali risultanti dalle 

demolizioni e dagli scavi. 

Ulteriori azioni che saranno intraprese per minimizzare i problemi relativi alle emissioni di gas e 

particolato sono: 
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- utilizzo di mezzi di cantiere che rispondano ai limiti di emissione previsti dalle normative 

vigenti, ossia dotati di sistemi di abbattimento del particolato di cui occorrerà prevedere 

idonea e frequente manutenzione e verifica dell’efficienza anche attraverso misure 

dell’opacità dei fumi; 

- uso di attrezzature di cantiere e di impianti fissi prevalentemente con motori elettrici 

alimentati dalla rete esistente. 

A ciò si aggiunga la possibilità, al solo scopo precauzionale, di svolgere un monitoraggio della 

componente finalizzato al controllo del rispetto dei limiti imposti dalla normativa (D.Lgs. 155/2010).  

 

ATMOSFERA  
IMPATTI 
CARATTERISTICHE  Fase di cantiere Fase di esercizio 
 Inquinamento atmosferico.  

Il cantiere per il ripristino e rinforzo 
della diga di sopraflutto a difesa 
dell’abitato di Santa Margherita Ligure 
comporterà un incremento di emissioni 
di sostanze inquinanti nell’atmosfera 
con conseguente aggravio, seppure 
modesto, temporaneo e reversibile 
della qualità dell’aria nel sito. 
Ne deriva la necessità di adottare 
opportune misure di mitigazione al fine 
di abbattere il suddetto impatto.

Inquinamento atmosferico.  
Il progetto di ripristino e rinforzo della 
diga di sopraflutto a difesa dell’abitato 
di Santa Margherita Ligure non modifica 
né il numero né la tipologia delle 
imbarcazioni ospitate. Non si prevede, 
dunque, alcuna modifica dello stato della 
qualità dell’aria attuale conseguente alla 
realizzazione dell’intervento. 

Estensione Area portuale di Santa Margherita 
Ligure 

Area portuale di Santa Margherita 
Ligure

Natura (nullo, positivo, 
negativo) 

Nullo Nullo 

Intensità (bassa, media, 
elevata) 

- - 

Probabilità che si 
verifichi (bassa, media, 
elevata) 

- - 

Prevista insorgenza, 
durata, frequenza e 
reversibilità  

- - 

Considerazioni sugli 
effetti secondari 

Gli effetti secondari potenziali riguardano la componente Biodiversità, 
vegetazione, flora e fauna in relazione al traffico dei mezzi per la fornitura dei 
materiali di cantiere da mare. Tuttavia considerato che trattasi di un’attività che 
sarà svolta utilizzando mezzi che non rilasciano sostanze in mare e per un periodo 
di tempo limitato, si ritiene che tale impatto non sussista.  
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4.2. Rumore 

Il processo di cantiere associato all’intervento in oggetto potrebbe causare problemi legati alla 

emissione di rumori e vibrazioni connesse sia al ripristino delle opere marittime che alla demolizione 

dei manufatti esistenti e al traffico di mezzi a terra. Si tratta di un impatto negativo considerato basso 

in ragione della natura delle lavorazioni da effettuare e del tempo di esecuzione degli stessi (12 mesi). 

E’ comunque un impatto negativo di natura temporanea e reversibile. 

Tuttavia l’adozione di opportune misure di mitigazione, come nel seguito illustrato, consentirà di 

abbattare notevolemente le suddette criticità.  

Secondo quanto previsto dall’art. 16, comma 1, del Regolamento acustico approvato con 

Deliberazione del Consiglio Comunale di Santa Margherita Ligure n. 33 del 21/06/2012, “le emissioni 

sonore provenienti da cantieri edili che utilizzano macchinari e/o attrezzature rumorose, qualora 

superino i limiti di zona, sono consentite nei giorni feriali ed il sabato mattino, negli intervalli orari 

8.00-12.00 e 13,00 - 17,00, fatta salva la conformità dei macchinari utilizzati a quanto previsto dalla 

normativa CEE ed il ricorso a tutte le misure necessarie a ridurre il rumore”.  

Al fine di ottenere l’autorizzazione in deroga ai valori limite di rumore, i soggetti interessati devono 

presentare al competente ufficio tecnico comunale, almeno 15 giorni prima dell’inizio dell’attivita, la 

relativa istanza. La tabella che segue mostra i limiti di immissione in deroga in facciata dell’edificio 

più esposto (LAeq); è esclusa l’applicazione del criterio differenziale e dei fattori correttivi del rumore 

ambientale. 

 

Per quel che attiene, invece, le attività di trasporto del materiale, oltre a favorire l’impiego di mezzi 

marittimi in sostituzione di quelli terrestri, si procederà anche con interventi mitigativi di tipo 

“informativo”, esplicitando alla popolazione coinvolta la durata complessiva dei lavori e le fasce 

orarie giornaliere in cui saranno svolte le attività di cantiere, evitando disagi nelle fasce protette. 

Come richiesto dalla norma saranno impiegati mezzi rispondenti alle recenti direttive europee inerenti 

i limiti di omologazione relativamente alla emissione sonora (D.L. n°262 del 4 settembre 2002 
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“Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente l’emissione acustica ambientale delle macchine ed 

attrezzature destinate a funzionare all’aperto”). 

Si ritiene opportuna l’esecuzione del monitoraggio della componente che permetta la gestione di 

eventuali emergenze anche in caso di segnalazioni di eccessivo disturbo da rumore provenienti dagli 

Enti o direttamente dai cittadini interessati dal rumore prodotto dall’attività del cantiere. 

In caso di segnalazioni si procederà con la verifica immediata della fondatezza della stessa nelle 

sequenze delle misure fonometriche e, nel caso di superamento dei limiti, saranno instauate azioni di 

mitigazione sia gestionali, impartendo disposizioni di carattere comportamentale alla ditta esecutrice 

delle opere e sue maestranze, che dirette, quali l’impiego di schermi fonoassorbenti e fonoisolanti in 

prossimità sia delle sorgenti fisse rumorose che in corrispondenza delle macchine operatrici. 

 

RUMORE 
IMPATTI 
CARATTERISTICHE  Fase di cantiere Fase di esercizio 
 Inquinamento da rumore.  

Il cantiere per il ripristino e il rinforzo 
della diga di sopraflutto a difesa 
dell’abitato di Santa Margherita Ligure 
comporterà un incremento della 
pressione sonora nell’area portuale 
basso, temporaneo e reversibile.  
Ne deriva la necessità di adottare 
opportune misure di mitigazione al fine 
di abbattere il suddetto impatto.

-  

Estensione Area portuale di Santa Margherita 
Ligure 

- 

Natura (nullo, positivo, 
negativo) 

Nullo - 

Intensità (bassa, media, 
elevata) 

- - 

Probabilità che si 
verifichi (bassa, media, 
elevata) 

- - 

Prevista insorgenza, 
durata, frequenza e 
reversibilità  

- - 

Considerazioni sugli 
effetti secondari 

Gli effetti secondari potenziali riguardano la componente Biodiversità, 
vegetazione, flora e fauna in relazione al traffico dei mezzi per la fornitura dei 
materiali di cantiere. E tuttavia stante la lontanza di tali siti dal cantiere di 
costruzione e dal percorso dei mezzi di approvvigionamento da terra non si ritiene 
tale impatto possa sussistere.  
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4.3. Acque interne, superficiali e profonde 

Gli interventi proposti interessano la diga di sopraflutto del porto di Santa Margherita Ligure che si 

allunga nel mare in direzione sud-ovest/nord per circa 460 m. 

Tali interventi consistono nel ripristino delle condizioni operative della diga, incrementate in termini 

di sicurezza rispetto a quelle originarie in ragione dell’esigenza di assicurare una maggiore protezione 

dagli eventi meteomarini per l’abitato il porto di Santa Margherita Ligure. 

In alcuna maniera tali interventi interferiscono con il sistema delle acque interne, superficiali e 

profonde. Il Torrente Magistrato ed il Fosso San Siro, infatti, sboccano in porto; il primo in 

corrispondenza di Piazza Martiri d’Italia, il secondo presso piazza Vittorio Veneto, ossia nella zona 

nord-occidentale dell’infrastruttura, ben distanti dall’area interessata dai lavori di ripristino. Neppure 

le condizioni di rischio idraulico ad essi associati, di cui si è detto, possono essere messe in 

correlazione con gli interventi previsti. 

Nessuna interazione si verifica neppure tra il progetto proposto e le Acque profonde, correndo la 

falda lungo la linea di costa mentre le opere da realizzare investono il fondale marino presso cui si 

erge la diga di sopraflutto. 

4.4. Acque marine costiere 

Le problematiche indotte dalla fase di realizzazione dell’opera sulle acque marine-costiere sono 

legate, nel caso in esame, alla vulnerabilità dell’ambiente. Occorre innanzi tutto osservare che le 

lavorazioni a mare potranno comportare un incremento della torbidità delle acque. Si tratta di un 

impatto negativo, basso, temporaneo e reversibile, per mitigare il quale è previsto il confinamento 

delle lavorazioni suddette tramite l’impiego di panne galleggianti come anche l’esecuzione di tali 

lavorazioni in condizioni meteoclimatiche ottimali.  

A ciò si aggiunga l’opportunità di eseguire il monitoraggio della torbidità delle acque che consenta 

una gestione attenta del cantiere. In questo contesto, nel caso in cui si manifestino inattese situazioni di 

criticità, si potrà procedere con la rimodulazione delle lavorazioni o, addirittura, la sospensione delle 

stesse fino al ripristino delle condizioni ambientali orginarie. 

Ulteriori possibili impatti negativi sulle acque marine-costiere direttamente indotti dal cantiere, sono 

dovuti a sversamenti di sostanze inquinanti (olii, benzine, scarichi, ecc.) sui piazzali di lavoro e lungo i 

percorsi dei mezzi meccanici, all’ immissione di acque torbide, agli scarichi di acque bianche e nere e 

ai rifiuti prodotti dagli addetti di cantiere. Per minimizzare tali rischi sarà valutata l’adozione dei 

seguenti accorgimenti in corrispondenza dell’area di cantiere: 
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- impermeabilizzazione delle aree coinvolte, qualora già non lo fossero, al fine scongiurare 

possibili infiltrazione in falda di fluidi inquinati; 

- predisposizione di idonei impianti di gestione delle acque superficiali prima della loro 

immissione nella rete idrica superficiale; 

- realizzazione di opere fognarie, qualora le attrezzature del cantiere fossero impegnative, in 

modo da anticipare la realizzazione del sistema di raccolta e smaltimento delle acque, se 

prevista, dei futuri parcheggi/piazzali che verranno realizzati sull’area. 

In caso di sversamento accidentale di sostanze inquinanti a mare si procederà con la repentina 

delimitazione dello specchio acqueo compromesso e la rimozione delle stesse tramite pompe aspiranti. 

 

ACQUE MARINE - COSTIERE 
IMPATTI 
CARATTERISTICHE  Fase di cantiere Fase di esercizio 
 a) Incremento della torbidità.  

Le lavorazioni a mare per il 
ripristino e rinforzo della diga di 
sopraflutto a difesa dell’abitato di 
Santa Margherita Ligure verranno 
effettuate in ambiente confinato 
con panne galleggianti ed in 
condizioni meteo climatiche 
ottimali così da evitare l’insorgere 
di tale criticità. Ad ulteriore tutela 
ambientale potrà essere effettuato 
un monitoraggio della componente 
che, in caso di criticità manifeste, 
potrà condurre alla rimoduzione 
delle lavorazioni o alla sospensione 
temporanea dei lavori. 

b) L’inquinamento delle acque 
marine costiere è prevalentemente 
dovuto a sversamenti di sostanze 
inquinanti (olii, benzine, scarichi, 
ecc.) sui piazzali di lavoro e lungo 
i percorsi dei mezzi meccanici, 
all’immissione di acque torbide, di 
scarichi di acque bianche e nere e 
di rifiuti prodotti dagli addetti di 
cantiere. Tale impatto negativo 
costituisce un rischio che verrà 
contenuto tramite l’adozione di 
opportune misure di mitigazione.

- 

Estensione A) e b): Porzione di specchio acqueo 
marino prospicente la diga di 
sopraflutto del porto di Santa 

- 

Comune di Santa Margherita Ligure, Prot. N. 0010296 del 21-03-2019 in arrivo



Regione Liguria - Comune di Santa Margherita Ligure (GE) 
 

OPERE MARITTIME – RIPRISTINO E RINFORZO DEL MOLO DI SOPRAFLUTTO  
A DIFESA DELL’ABITATO DI SANTA MARGHERITA LIGURE 

81 
 

Margherita Ligure
Natura (nullo, positivo, 
negativo) 

a) Negativo ma mitigato 
b) Nullo 

- 

Intensità (bassa, media, 
elevata) 

a) Basso e mitigato 
b) -  

-  

Probabilità che si 
verifichi (bassa, media, 
elevata) 

a) Bassa 
b) -  

-  

Prevista insorgenza, 
durata, frequenza e 
reversibilità  

a) Inizio dei lavori a mare, 
temporaneo e reversibile 

b) - 

-  

Considerazioni sugli 
effetti secondari 

I potenziali effetti secondari negativi riguardano la componente Biodiversità, 
vegetazione, flora e fauna in ragione del disturbo arrecato alle biocenosi 
bentoniche marine. E tuttavia la distanza dai siti Natura 2000 considerati e le 
misure di mitigazione che verranno adottate consentono di ritenere tale azione di 
disturbo insussistente.

 

4.5. Suolo e sottosuolo 

I potenziali impatti negativi procurati dagli interventi previsti sulla componente Suolo e sottosuolo 

sono associati a: 

- l’impiego di massi naturali per il riforimento delle mantellate esistenti e per la realizzazione 

del prolungamento della testata in relazione che comportano il consumo della risorsa; 

- al prolungamento della testata della diga sopraflutto necessario ad incrementare la sicurezza 

del bacino portuale in ragione della possibile modifica della morfodinamica costiera; 

- al prolungamento della testata della doga di sopraflutto relativamente all’ occupazione di un 

ulteriore tratto di fondale marino; 

- alle demolizioni da svolgere prima del ripristino delle opere esistente in ragione alla 

produzione di materiali di risulta da parte del cantiere. 

 

Impiego di massi naturali per il rifiorimento delle mantellate esistenti e per la realizzazione del 

prolungamento della testata della diga di sopraflutto 

Il Progetto definitivo degli interventi di ripristino della diga di sopraflutto del porto di S. Margherita 

Ligure si caratterizza per l’utilizzo di massi naturali di V categoria (12-15 t) per la mantellata di 

protezione e per la berma semi-affiorante. 

Tale categoria di massi è di non facile reperibilità sul territorio nazionale ma, data la necessità di non 

utilizzare massi artificiali in cls a Santa Margherita Ligure ai fini della tutela del paesaggio, è stata 

effettuata una attenta ricerca al fine di individuare la cava di prestito disponibile che ha condotto alla 
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cava di calcare micritico situata nel Comune di Campiglia Marittima (LI), in località Monte Valerio – 

Venturina, di cui si allegano scheda tecnica e riprese fotografiche. 

E’ interessante notare come tale cava di prestito abbia anche rifornito di massi naturali di V categoria 

il cantiere del porto turistico di Ventimiglia approvvigionato via terra e via mare, tramite il porto di 

Piombino. 
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Figura 34. Massi naturali di V °categoria reperibili presso l’impianto e cava di Monte Valerio (SALES) situata in 
località Monte Valerio, Venturina, Campiaglia Marittima   

 

Figura 35. Massi naturali di V °categoria reperibili presso l’impianto e cava di Monte Valerio (SALES) 
situata in località Monte Valerio, Venturina, Campiaglia Marittima   
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Tutto ciò premesso, considerato che la suddetta cava di prestito è regolarmente autorizzata, rispetto 

delle previsioni del Piano delle attività estrattive della Regione Toscana, e che il ricorso a massi 

naturali ha lo scopo di salvagurdare la qualità del paesaggio locale, si ritiene tale impatto nullo.  

 

Modifica della morfodinamica costiera 

Il progetto di ripristino e rinforzo della diga di sopraflutto a difesa dell’abitato di Santa Margherita 

Ligure comporta il prolungamento della testata della diga di circa 50 m secondo un asse roteato di 60° 

rispetto all’asse della diga attuale, al fine di incrementare la sicurezza del bacino portuale (riduzione 

della penetrazione ondosa). 

L’orientamento del prolungamento è stato anche studiato al fine di non alterare l’equilibrio 

morfodinamico costiero. In particolare, i predetto allineamento collima con il limite occidentale della 

Spiaggia Ghiaia evitando così qualsiasi ridosso della spiagga suddetta che possa interferire con la 

dinamica trasversale della stessa. Tale impatto è dunque considerato nullo. 

 

Occupazione di un ulteriore tratto di fondale marino 

Come già scritto, il progetto di ripristino e rinforzo della diga di sopraflutto a difesa dell’abitato di 

Santa Margherita Ligure, al fine di incrementare la sicurezza del bacino portuale, comporta il 

prolungamento della testata della diga secondo un asse roteato di circa 60° rispetto all’asse della diga 

attuale. Tale prolungamento, dello sviluppo di complessivi 50 m, comporta l’occupazione di ulteriori 

3.690,65 m2 di fondale.  

Considerato però che tale porzione di fondale è posto in corrispondenza dell’attuale canale di accesso 

al porto e che, dunque, si tratta di un contesto che ha da tempo perduto la propria connotazione 

naturale originaria in ragione dell’uso marittimo, si ritiene che tale impatto non sussista. 

 

Gestione dei materiali di cantiere 

La quantificazione esatta dei materiali provenienti dagli scavi e delle demolizioni a terra ed anche dal 

salpamento e dagli scavi a mare (scanno di imbasamento banchine) sarà effettuata in sede di 

progettazione esecutiva. Sempre in sede di progettazione esecutiva sarà approfondita la gestione dei 

suddetti materiali, con particolare riferimento al DPR 120/2017 relativamente agli scavi ed alle 

demolizioni a terra (la gestione dei materiali salpati e provenienti dagli scavi a mare fa riferimento 

all’art. 109 del D.Lgs. 152/2006).  
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Con riferimento al citato DPR 120/2017, le modalità di gestione degli scavi e le demolizioni a terra da 

considerare potranno rientrare nelle seguenti casistiche: 

- Suolo: ai sensi dell’art. 185 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. seguendo quanto disposto e 

modificato dalla L. 98/2013 ed applicando quanto previsto al Titolo IV del DPR 120/2017 

- Sottoprodotti: ai sensi dell’art. 184-bis del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. applicando quanto 

previsto al Titolo II del DPR 120/2017 

- Rifiuti recuperati: ai sensi dell’art. 184-ter del D.Lgs. 152/2006 applicando quanto previsto dal 

DM 05/02/1998. 

- Rifiuti non recuperti: i suddetti materiali rimossi saranno considerati rifiuti e gestiti ai sensi 

della Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

 

SUOLO E SOTTOSUOLO 
IMPATTI 
CARATTERISTICHE  Fase di cantiere Fase di esercizio 
 La gestione dei materiali di cantiere 

sarà approfondita in sede di 
progettazione esecutiva. Per quanto 
concerne specificatamente gli scavi e 
le demolizioni a terra, si farà 
riferimento al DPR 120/2017 
ricercando la minimizzazione della 
produzione di rifiuti da smaltire in 
discarica. 

a) Il consumo della risorsa naturale 
associato all’utilizzo di massi 
naturali per il ripristino ed il 
prolungamento della diga di 
sopraflutto non costituisce impatto 
negativo in quanto la cava di 
prestito individuata è regolarmente 
autorizzata ed opera nel rispetto 
delle disposizioni normative e 
pianificatorie vigenti. A ciò si 
aggiunga che il ricorso ai massi 
naturali è finalizzato alla 
salvaguardia del contesto 
paesaggistico. 

b) Occupazione di fondale. 
Il prolungamento della testata della 
diga che è parte degli interventi di 
ripristino e rinforzo della stessa 
scaturisce dalla necessità di 
incrementare la sicurezza del bacino 
portuale. La porzione di fondale 
occupata, posta in corrispondenza 
dell’attuale canale di accesso al 
porto, è parte di un contesto che ha 
da tempo perduto la connotazione 
naturale originaria in ragione 
dell’uso marittimo. 

a) Alterazione della morfodinamica 
costiera 
Il progetto di ripristino e rinforzo 
della diga di sopraflutto comporta il 
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prolungamento della testata della 
diga di circa 50 m secondo un asse 
roteato di 60° rispetto all’asse della 
diga attuale. Tale orientamento 
coincide con il limite occidentale 
della Spiaggia Ghiaia evitando così 
qualsiasi ridosso della spiagga 
suddetta che possa interferire con 
l’equilibrio morfodinamico costiero.

Estensione Area di cantiere. – Abitato di Santa 
Margherita di Pietra Ligure 

a) Cava di Monte Valerio (SALES) 
situata in località Monte Valerio, 
Venturina, Campiaglia Marittima   

b) Canale di accesso del porto di Santa 
Margherita Ligure 

c) Tratto di costa che si sviluppa a 
nord del porto di Santa Margherita 
Ligure fino all’incirca alla Scogliera 
Pagana

Natura (nullo, positivo, 
negativo) 

Nullo a) Nullo 
b) Nullo 
c) Nullo

Intensità (bassa, media, 
elevata) 

-   a) - 
b) – 
c) -

Probabilità che si 
verifichi (bassa, media, 
elevata) 

-   a) - 
b) – 
c) -

Prevista insorgenza, 
durata, frequenza e 
reversibilità  

-  a) - 
b) – 
c) -

Considerazioni sugli 
effetti secondari 

Gli effetti secondari potenziali riguardano le componenti Atmosfera e Rumore in 
ragione della nacessità di trasferire il materiale dalla cava di estrazione al sito di 
destiazione. E tuttavia il ricorso ai mezzi marittimi in luogo di quelli terrrestri si 
ritiene possa abbattere tale impatto.

4.6. Biodiversità, vegetazione flora e fauna 

Per quanto concerne eventuali impatti sui siti Natura 2000 a mare, sono da escludere quelli negativi 

diretti quali la riduzione o la frammentazione di habitat, essendo il porto di Santa Margherita Ligure 

situato a circa 300 m dal SIC IT 1332673 – Fondali Golfo di Rapallo e a circa 1 km dal SIC IT 

1332674 -Fondali Monte Portofino. 

Relativamente a possibili impatti negativi indiretti, invece, occorre considerare l’ azione di disturbo 

procurata dall’incremento della torbidità delle acque marine-costiere conseguente all’esecuzione delle 

lavorazioni a mare. Tuttavia, stante la distanza della diga di sopraflutto del porto di Santa Margherita 

Ligure dai siti Natura 2000 citati, non si ritiene che tale azione di disturbo possa manifestarsi. 
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Ad ulteriore precauzione e cautela ambientale, la lavorazioni saranno comunque svolte in ambiente 

confinato, in condizioni meteomarine ottimali e controllate tramite l’esecuzione del monitoraggio della 

torbidità delle Acque marine-costiere nell’intorno dell’area di lavoro. Qualora dunque si verificasse 

una superamento dei valori soglia delle torbidità stabiliti in sede di monitoraggio ante operm, come 

specificato nel paragrafo dedicato, si potrà valutare la rimodulazione delle fasi di lavoro e la 

temporanea sospensione delle attività fino al ripristino delle condizioni ambientali originarie. 

E’ importante infine sottolineare che, anche in questo caso, qualunque azione di disturbo, sarebbe 

di natura temporanea e reversibile. 

S ribadisce, infine, che gli interventi in oggetto investono parte del fondale portuale, un contesto che 

ha perduto la connotazione naturale originaria in ragione dell’uso marittimo che lo interessa ormai da 

tempo. 

 

BIODIVERSITA’, VEGETAZIONE, FLORA E FAUNA 
IMPATTI 
CARATTERISTICHE  Fase di cantiere Fase di esercizio 
 Perturbazione degli habitat marini 

Stante la lontananza della diga di 
sopraflutto di Santa Margherita Ligure 
dal SIC IT 1332673  e dal SIC IT 
1332674, si ritiene che il disturbo 
associato all’incremento di torbidità 
delle acque marine costiere sia da 
ritenersi nullo. E tuttavia, ad ulteriore 
precauzione e cautela ambientale, le 
lavorazioni a mare saranno svolte in 
ambiente confinato tramite panne 
galleggianti. Si propone anche lo 
svolgimento del monitoraggio della 
componente Acque marine-costiere.

- 
 

 

Estensione Specchio acqueo e fondali prossimi 
alla diga di Santa Margherita Ligure

- 

Natura (nullo, positivo, 
negativo) 

Nullo  -  

Intensità (bassa, media, 
elevata) 

-  - 

Probabilità che si 
verifichi (bassa, media, 
elevata) 

- - 

Prevista insorgenza, 
durata, frequenza e 
reversibilità  

- - 
 

Considerazioni sugli 
effetti secondari 

- 
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4.7.  Paesaggio  

Come più volte spiegato, gli interventi proposti sono dovuti alla necessità di reintegrare la diga di 

sopraflutto a difesa di Santa Margherita Ligure a seguito degli ingenti danni causati dalla mareggiata 

del 29/10/2018. Dal punto di vista paesaggistico, dunque, essi si configurano come un ripristino dello 

stato dei luoghi a seguito di una calamità naturale: la porzione di abitato che affaccia verso il porto, 

a conclusione dei lavori, conseguirà innanzi tutto un adeguato livello di sicurezza rispetto agli eventi 

meteomarini, quindi il recupero del rapporto di unitarietà e contiguità con il porto recentemente 

compromesso.  

Le scelte progettuali effettuate, nel garantire una maggiore sicurezza dell’abitato e del bacino portuale, 

non modificano le caratteristiche dell’opera, la cui configurazione complessiva, nella sostanza, rimane 

invariata. L’inserimento delle opere nel contesto è ulteriormente favorito dall’impiego di massi 

naturali, fortemente auspicato dall’Amministrazione locale nonostante le difficoltà di 

approvvigionamento derivate dalla necessità di utilizzare elementi di notevoli dimensioni.  

 

PAESAGGIO  
IMPATTI 
CARATTERISTICHE  Fase di cantiere Fase di esercizio 
 - Ripristino dello stato dei luoghi 

Gli interventi proposti conseguono alla 
necessità di reintegrare la diga di 
sopraflutto per garantire la difesa di 
Santa Margherita Ligure, con ciò 
consentendo il recupero del carattere di 
contiguità ed unitarietò tra abitato e 
porto recentemente compromesso. 
L’inserimento delle opere nel contesto è 
ulteriormente favorito dall’impiengo di 
massi naturali nonostante la necessità di 
ricorrere ad elementi di notevoli 
dimensioni di difficile reperibilità.

Estensione - Centro storico di Santa Margherita di 
Ligure

Natura (nullo, positivo, 
negativo) 

- Positivo 

Intensità (bassa, media, 
elevata) 

- Elevata 

Probabilità che si 
verifichi (bassa, media, 
elevata) 

- Elevata 

Prevista insorgenza, 
durata, frequenza e 
reversibilità  

- Si manifesterà a conclusione dei lavori di 
ripristino; saranno di tipo permanente e 
non reversibile 
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Considerazioni sugli 
effetti secondari 

- 

 

4.8. Popolazione e salute umana 

Relativamente alla popolazione, la messa in sicurezza all’abitato e del porto di Santa Margherita 

Ligure consentirà di garantire la continuità dell’occupazione legata alle attività svolte in questo 

contesto, sia quelle urbane che affacciano sul lungomare che quelle portuali. Si otterrà così il 

miglioramento delle attuali condizioni di vita degli abitanti e dei villeggianti compromesse a seguito 

degli eventi meteomarini estremi occorsi il 29/10/2018. 

Infine all’attività di cantiere saranno associati da un lato l’ incremento delle opportunità di lavoro 

dall’altro una condizione di disturbo, seppure contenuta nel tempo e comunque reversibile, 

relativa, soprattutto, alle componenti Atmosfera e Rumore di cui si è detto. 

Al fine di mitigare la suddetta azione di disturbo si potrà ricorrere alle seguenti misure di mitigazione: 

- privilegiare gli approvvigionamenti e la costruzione delle opere marittime da mare in modo da 

ridurre il traffico connesso con le operazioni di cantiere, come si è fatto; 

- limitare le lavorazioni rumorose alle ore diurne secondo quanto previsto dalla norma; 

- prevedere tempi di lavoro che privilegino le “basse stagioni” turistiche in modo da limitare 

l’impatto sull’economia turistica. 

POPOLAZIONE E SALUTE UMANA 
IMPATTI 
CARATTERISTICHE  Fase di cantiere Fase di esercizio 
 a) Incremento delle opportunità di 

lavoro 
b) Disagio per lavori in ambito 

urbano

Ripristino delle condizioni di sicurezza 
del bacino portuale 

Estensione a) Abitato di Santa Margherita 
Ligure 

b) Abitato di Santa Margherita 
Ligure

Porto di Santa Margherita Ligure 

 

Natura (nullo, positivo, 
negativo) 

a) Positivo 
b) Nullo 

Positivo 

Intensità (bassa, media, 
elevata) 

a) Elevata 
b) - 

Elevata 

Probabilità che si 
verifichi (bassa, media, 
elevata) 

a) Elevata 
b) - 

Elevata 

Prevista insorgenza, 
durata, frequenza e 
reversibilità  

a) L’impatto si manifesterà prima 
dell’avvio del cantiere e durerà 
fino alla fine dello stesso. Sarà di 
tipo temporaneo e reversibile

L’impatto sopra indicato si 
manifesteranno a conclusione dei lavori 
di restuaro; saranno di tipo permanente e 
non reversibile 
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b) - 
Considerazioni sugli 
effetti secondari 

-  
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5. MISURE PER IMPEDIRE E RIDURRE GLI IMPATTI SIGNIFICATIVI 
SULL’AMBIENTE 

Come si evince dal paragrafo che precede, la maggior parte delle impatti negativi interessano la fase di 

cantiere. Si tratta per lo più di impatti di bassa intensità, temporanei e reversibili, per contenere i quali 

sono state indivuate una serie di misure di mitigazione. 

La tabella che segue riepiloga le misure di mitigazione proposte che potranno essere integrate in 

successiva fase di progettazione esecutiva. 

COMPONENTI 
AMBIENTALI 

IMPATTI NEGATIVI 
IN FASE DI CANTIERE 

MISURE DI MITIGAZIONE DA ADOTTARSI 

Atmosfera Inquinamento atmosferico 
(Produzione di polveri, 
emissioni di gas e 
particolato) 

Per ovviare a tali criticità saranno adottate le seguenti 
cautele: 
- andatura dei messi pesanti a velocità ridotta 
- copertura dei cassoni dei mezzi con teli in modo 

da ridurre eventuali dispersioni di polveri durante 
il trasporto dei materiali; 

- lavaggio giornaliero dei mezzi di cantiere e pulizia 
degli pneumatici dei veicoli in uscita. 

Il controllo della produzione delle polveri all’interno 
delle aree di cantiere potrà essere ottenuto mediante 
l’adozione degli accorgimenti di seguito indicati: 
- bagnatura periodica delle superfici di cantiere in 

relazione al passaggio dei mezzi e delle operazioni 
di carico/scarico; 

- stabilizzazione chimica delle piste di cantiere; 
- bagnatura periodica delle aree destinate allo 

stoccaggio temporaneo dei materiali o loro 
copertura al fine di evitare il sollevamento delle 
polveri; 

- bagnatura del pietrisco prima della fase di 
lavorazione e dei materiali risultanti dalle 
demolizioni e dagli scavi. 

Ulteriori azioni che saranno intraprese per minimizzare 
i problemi relativi alle emissioni di gas e particolato 
sono: 
- utilizzo di mezzi di cantiere che rispondano ai 

limiti di emissione previsti dalle normative 
vigenti, ossia dotati di sistemi di abbattimento del 
particolato di cui occorrerà prevedere idonea e 
frequente manutenzione e verifica dell’efficienza 
anche attraverso misure dell’opacità dei fumi; 

- uso di attrezzature di cantiere e di impianti fissi 
prevalentemente con motori elettrici alimentati 
dalla rete esistente. 

A ciò si aggiunga la possibilità di svolgere un 
monitoraggio della componente finalizzato al 
controllo del rispetto dei limiti imposti dalla normativa 
(D.Lgs. 155/2010) e della gestione delle eventuali 
criticità.
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Rumore Inquinamento da rumore. 
Emissione di rumori e 
vibrazioni 

- Presentazione dell’istanza per l’autorizzazione in 
deroga ai valori di rumore 

- Impiego preferenziale di mezzi marittimi in luogo 
di quelli terrestri 

- Impiego di di mezzi rispondne alle recenti 
direttive europee inerenti i limiti di omologazione 
relativamente alla emissione sonora 

- Utilizzo di schermi fonoassorbenti e fonoisolanti 
in prossimità sia delle sorgenti fisse rumorose che 
delle macchine operatrici. 

A ciò si aggiunga l’opportunità di svolgere un 
monitoraggio della componente finalizzato al 
controllo del rispetto dei limiti imposti dalla normativa 
vigente e della gestione di eventuali criticità.

Acque marine-  costiere a) Incremento della 
torbidità 

b) Inquinamento 
accidentale  

a) Utilizzo di panne galleggianti; lavorazioni 
effettuate in condizioni meteo climatiche ottimali 
e controllate tramite monitoraggio. In caso di 
criticità si potrà procedere con la rimoduzione 
delle lavorazioni ed, in casi estremi non attesi, con 
la temporanea sospensione dei lavori fino al 
ripristino delle condizioni ambientali orginarie.  

b) Per contedere l’inquinamento accidentale si 
procederà con: 
- impermeabilizzazione delle aree coinvolte, 

qualora già non lo fossero, al fine scongiurare 
possibili infiltrazione in falda di fluidi 
inquinati 

- predisposizione di idonei impianti di gestione 
delle acque superficiali prima della loro 
immissione nella rete idrica superficiale 

- realizzazione di opere fognarie, qualora le 
attrezzature del cantiere fossero impegnative, 
in modo da anticipare la realizzazione del 
sistema di raccolta e smaltimento delle acque, 
se prevista, dei futuri parcheggi/piazzali che 
verranno realizzati sull’area 

In caso di sversamento accidentale di sostanze 
inquinanti a mare si procederà con la repentina 
delimintazione dello specchio acqueo 
compromesso e la rimozione delle stesse tramite 
pompe aspiranti

Suolo e sottosuolo Produzione di materiali di 
risulta da parte del cantiere 

 

Studio della componente in sede di progettazione 
esecutiva; stima delle quantità di rifiuti che saranno 
prodotti e minimizzazione di quelli da inviare a 
discarica.

Biodiversità, 
vegetazione, flora e 
fauna 

Disturbo procurato 
dall’alterazione della 
torbidità delle acque 
marine-costiere 

Confinamento delle aree in cui saranno svolte le 
lavorazioni a mare tramite l’utilizzo di panne 
galleggianti; esecuzione dei lavori in condizioni meteo 
climatiche ottimali e controllo della torbidità tramite 
monitoraggio (vedi componente Acque marine-
costiere).
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Popolazione e salute 
umana 

Disagio per lavori in 
ambito urbano 

Nonostante il quadro previsionale delinato non sia 
negativo, a scopo cautelativo, sarà opportuno: 
- privilegiare gli approvvigionamenti e la 

costruzione delle opere marittime da mare in 
modo da ridurre il traffico connesso con le 
operazioni di cantiere 

- limitare le lavorazioni rumorose alle ore diurne 
- prevedere tempi di lavoro che privilegino le 

“basse stagioni” turistiche in modo da limitare 
l’impatto sull’economia turistica 
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6. MONITORAGGIO AMBIENTALE INDICAZIONI PRELIMINARI 

6.1. Atmosfera 

Dalle valutazione dell’impatto procurato degli interventi proposti sulla componente è emerso come 

l’esecuzione del monitoraggio della qualità dell’Aria non sia necessario quanto cautelativo. 

Considerata la natura del cantiere di costruzione si ritiene che gli indicatori della qualità dell’aria da 

osservare tramite monitoraggio consistano nelle concentrazioni orarie di NO2 e di SO2, giornaliere di 

PM10 e di SO2. Tali inquinanti risultano, infatti, essere quelli potenzialmente critici. 

Insieme agli indicatori diretti di qualità dell’aria dovranno, comunque, essere raccolti dati 

meteorologici contestuali quali la velocità e la direzione del vento, la temperatura dell’aria e la 

copertura nuvolosa (o in alternativa radiazione globale). 

Infine per avere un quadro completo dovranno essere raccolti dati relativi ai parametri delle sorgenti 

principali: numero e caratteristiche (GT, combustibile) delle imbarcazioni che transitano nel porto, 

numero dei mezzi che transitano nel parcheggio. 

Le osservazioni sulla qualità dell’aria potranno essere raccolte attraverso un mezzo mobile ubicato 

ubicato in prossimità degli edifici che affacciano sull’area portuale, lungo la SP 227 – Corso 

Guglielmo Marconi, nel tratto compreso tra l’Hotel Blu di Te – Hotel a Santa Margherita Ligure e il 

Castello di Santa Margherita Ligure.  

Si ipotizza lo svolgimento di una campagna ogni 6 mesi, di 2 campagne complessivamente, ciascuna 

della durata minina di n. 20 giorni continuativi. 

La disposizione di quanto necessario ai fini del rilevamento degli indicatori individuati nelle 

opportune modalità sarà curata dal Comune di Santa Margherita Ligure. 

Gli esiti del monitoraggio saranno presentati all'autorità competente sotto forma di relazione 

semestrale in cui verranno riportate le misure validate, le considerazioni relative alle misure e alla loro 

conformità rispetto alla normativa vigente. Verranno inoltre evidenziate eventuali eventi inattesi e le 

relative misure di intervento finalizzate al contenimento delle emissioni inquinanti. I risultati principali 

delle misure saranno inoltre rese note alla cittadinanza tramite pubblicazione su sito web 

I costi previsti per il monitoraggio sono di circa € 2.500/semestre per la qualità della’aria. 

6.2. Rumore 

Dalle valutazione dell’impatto procurato degli interventi proposti sulla componente è emersa 

l’opportunità di procedere con l’esecuzione del monitoraggio del Rumore. Tale monitoraggio dovrà 

essere dii tipo attivo, ossia che preveda la misurazione in continuo dei livelli di rumore con 
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strumentazione e protocolli di misura e restituzione dati che permettano il controllo in tempo reale 

delle emergenze e la conteguente attivazione della loro gestione in loco. 

La frequenza ed i periodi di monitoraggio saranno stabiliti in funzione del cronoprogramma definitivo, 

considerata la vicinanza delle aree operative e dei percorsi di transito dei mezzi di cantiere ai ricettori 

abitativi.  

Sarebbe opportuno ubicare la stazione di misura, analogamente a quanto previsto per la componente 

Atmosfera, in prossimità degli edifici che affacciano sull’area portuale, lungo la SS 227 – Corso 

Guglielmo Marconi, nel tratto compreso tra l’Hotel Blu di Te – Hotel a Santa Margherita Ligure e il 

Castello di Santa Margherita Ligure, con posizionamento dei trasduttori di pressione in postazione 

fissa, protetta, ed a 4 metri di altezza dal p.c. 

Il monitoraggio sarà effettuato mediante l’utilizzo di centraline di rilevamento automatico in 

postazione fissa equipaggiate con analizzatori di Classe I di precisione, conformemente al DMA 

16/3/98 dotati di: 

- microfono di precisione di classe 1, completo di kit di protezione microfonica da esterno con 

schermo antivento e di punte antivolatile;  

- preamplificatore microfonico; 

- fonometro analizzatore di classe 1 con elevata capacità di memorizzazione dei dati rilevati, 

ampia gamma dinamica e possibilità di rilevare gli eventi che eccedono predeterminate soglie 

di livello e/o di durata;  

- box stagno di contenimento della strumentazione;  

- sistema di alimentazione di lunga autonomia (batteria solare o collegato a rete fissa);  

- cavalletto o appropriata asta di supporto del microfono e relativo kit per esterno; 

- cavo di prolunga microfonica per la connessione tra la strumentazione alloggiata nel box ed il 

microfono; 

- modem GPRS per il controllo in real time dei livelli, delle impostazioni di misura e per lo 

scarico periodico dei dati; 

- verifica della calibrazione in automatico ad intervalli di tempo prestabiliti (autocalibrazione 

periodica). 

I dati acquisiti saranno confrontati con gli eventi meteorologici avvenuti al momento delle misure, 

eventualmente impiegando i dati raccolti dalle centraline di misurazione della qualità dell’aria, 

eliminando dalle elaborazioni i dati rilevati in concomitanza a precipitazioni atmosferiche, nebbia, 

neve e/o vento con velocità superiore a 5 m/s, così come previsto dal D.M. 16/03/1998. 
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I dati acustici saranno successivamente elaborati al fine di ottenere i seguenti parametri:  

- il livello continuo equivalente ponderato A LAeq,TR nei tempi di riferimento diurno e 

notturno, su base settimanale e giornaliera. Al mascheramento del periodo temporale esterno 

al periodo considerato si associa il mascheramento degli eventi anomali, qualora rilevanti per 

il clima acustico. Il livello continuo equivalente ponderato A nei tempi di riferimento diurno e 

notturno (LAeq,TR), su base settimanale e giornaliera, corretto e al netto del contributo di 

rumore derivante da eventi anomali costituisce il parametro di confronto con i limiti di legge;   

- i livelli percentili relativi ai tempi di riferimento;  

- i livelli istantanei massimo (Lmax) e minimo (Lmin) con costante di tempo Fast (LAFmax, 

LAFmin). 

Nel caso in cui il livello di rumore registrato in termini di Laeq su base oraria superi il valore limite di 

riferimento, o nel caso in cui vengano segnalate situazioni di eccessivo disturbo da rumore da parte 

della popolazione esposta, occorrerà verificare prontamente la fondatezza della segnalazione ed, entro 

3 gg, dare seguito alle azioni di mitigazione o al potenziamento di quelle già intraprese. 

La documentazione dei risultati delle misure e delle elaborazioni, da inserire nel rapporto di Prova 

riguarda:  

- il tabulato dei livelli sonori globali di LAeq e dei percentili su base oraria ordinati per periodo 

di riferimento “TR Diurno”, “TR Notturno”; 

- l’andamento temporale in forma grafica del livello equivalente LAeq,30 min e dei livelli 

percentili LA10,30 min, LA50,30 min e LA90,30 min, ordinati per periodo di riferimento “TR 

Diurno”, “TR Notturno”; 

- il superamento del livello di soglia individuato come indicatore del potenziale rischio per la 

salute umana,   

- i dati invalidati per avverse condizioni atmosferiche o eventi anomali;  

- il tabulato riassuntivo dei valori dei parametri, relativi ai singoli TR e a TL (tempo a lungo 

termine). 

II confronto con i limiti di legge sarà svolto considerando i limiti massimi assoluti di immissione 

secondo la zonizzazione acustica comunale, e/o eventuali autorizzazioni in deroga. 

I dati del piano di monitoraggio dovranno essere pubblicati tramite un protocollo operativo da 

concordare con i tecnici di ARPA Liguria e il Comune di Santa Margherita Ligure. 
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6.3. Acque marine-costiere - Torbidità 

Dalle valutazione dell’impatto procurato degli interventi proposti sulla componente, è emersa 

l’opportunità di procedere con l’esecuzione del monitoraggio della torbidità della acqua marine-

costiere in ragione della particolare sensibilità del contesto sotto il profilo della biodiversità. 

La torbidità verrà misurata prima dell’inizio dei lavori per determinare i valori tipici dell’area. Tale 

monitoraggio sarà effettuato un’unica volta in corrispondenza dell’area di cantiere a mare (aree in cui 

è previsto il ripristino della diga di sopraflutto), prima dell’inizio delle operazioni di ripristino stesse. 

La campagna di misura dovrà avvenire in presenza di vento con velocità inferiori a 3 m/s. Le 

successive lavorazioni a mare previste dal progetto saranno svole in ambiente conterminato, 

eliminando in questo modo il problema di diffusione dei solidi sospesi. 

All’inizio delle lavorazioni a mare la torbidità verrà misurata giornalmente, per 5 giorni. 

Successivamente, se si dovessero osservare superamenti dei valori ante-operam, le misurazioni 

saranno proseguite con una cadenza di una volta alla settimana, per tutta la durata delle lavorazioni a 

amre. 

Nel Rapporto di Avviamento, da predisporre prima dell’inizio delle attività, saranno descritte le 

attività da svolgere, inclusi gli aspetti metodologici, e sarà esattamente definito il cronoprogramma di 

svolgimento delle stesse. Saranno inoltre predisposte schede di campo da allegare al Rapporto. 

Le attività di monitoraggio della torbidità saranno in almeno due punti di misura per la cui 

individuazione saranno adottati i seguenti criteri: 

- verifica dell’ubicazione delle aree di lavorazione fisse (cantieri principali); 

- verifica dell’ubicazione delle aree a mare ove è prevista la posa in opera di materiali sul 

fondale 

In linea di massima, i punti di monitoraggio saranno posizionati all’esterno dell’area portuale, uno in 

prossimità delle lavorazioni (ad est, sud-est, della testata diga di sopraflutto), un altro da quella più 

distante, considerata la velocità della corrente e l’assenza di consistenti bolle d’aria dovute agli scavi e 

alla posa in opera dei materiali inerti (ad es. 50-100 m). 

Per il monitoraggio sarà impiegata una imbarcazione dotata di GPS e della strumentazione per le 

misure di torbidità e di concentrazione, ossia di sonda multiparametrica e di bottiglie per prelievo di 

campioni sulla colonna d’acqua.  

Presso i punti di misura verranno eseguiti profili CTD tramite sonda multiparametrica. Per la taratura 

del sensore di torbidità verranno prelevati, in ciascun punto di misura, campioni d’acqua (500 ml) a 

differenti profondità. Su tali campioni verranno determinate le concentrazioni dei Solidi Sospesi Totali 
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utili per la taratura del sensore profilatore OBS integrato nella sonda multiparametrica. Trattandosi di 

misure di taratura, esse verranno realizzate nel numero e secondo le modalità (n punti, n campioni, 

profondità, ecc.) stabilite dell’operatore, sulla base delle condizioni ambientali locali. 

Nel caso in cui la torbidità registrata superi i valori ante - operam, occorrerà verificare prontamente la 

fondatezza del dato ripetendo la misura ed, eventualmente, valutare l’interruzione momentanea delle 

lavorazioni fino a ripristino dei valori iniziali. 

Tutte le operazioni eseguite, comprese le indicazioni su prelievo dei campioni, verranno riportate in 

dettaglio in apposite Schede di Campagna e commentate in appositi rapporti. 
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7. CONCLUSIONI 

Gli interventi di ripristino e rinforzo della diga di sopraflutto del porto di S. Margherita Ligure 

sono finalizzati alla messa in sicurezza dell’abitato e del porto stesso a seguito degli ingenti danni 

procurati dalla mareggiata del 29/10/2018. Per questa ragione tali interventi sono anche 

contraddistinti da un carattere di particolare urgenza. 

Lo studio dei possibili impatti sull’ambiente provocati dagli interventi suddetti ha messo in luce, 

innanzi tutto, come questi riguardino essenzialmente la fase di cantiere e come, pertanto, 

seppure negativi, siano temporanei e reversibili.  

Gli impatti riscontrati per la fase di esercizio, relativi alla componente Suolo e sottosuolo e alla 

componente Paesaggio, sono stati ritenuti nulli nel primo caso, positivi nel secondo.  

Per quanto riguarda la componente Suolo e sottosuolo, l’impiego di massi naturali - consumo della 

risorsa naturale- non è considerato critico per il fatto la cava disponibile opera ai sensi della normativa 

vigente e che, comunque, tale scelta progettuale deriva dalla volontà di salvaguardare il paesaggio 

locale - di particolare pregio – mentre l’occupazione di ulteriore fondale marino a seguito 

dell’allungamento della testata della diga (50 m) non può che essere considerata positivamente a fronte 

dell’esigenza di incrementare la sicurezza del bacino portuale. Occorre anche tenere conto del fatto 

che interessa una porzione di fondale posta in corrispondenza del canale di accesso al porto, la cui 

originaria condizione di naturalità è compromessa dall’invalso uso marittimo.  

Per quanto concerne il Paesaggio gli interventi proposti consistono nel ripristino dello stato dei luoghi 

e nel recupero del rapporto di unitarità e contiguità tra porto e abitato, motivo per cui  

complessivamente l’impatto sulla componente è considerato positivo, così come positivo è il ricorso ai 

massi naturali per il rifiorimento della mantellata e la realizzazione del prolungamento della testata 

della diga, nell’ottica della contestualizzazione delle opere. 

Relativamente agli impatti in fase di cantiere si sottolinea che quelli, negativi, riguardanti le 

componenti Amosfera e Rumore associati all’emissione di inquinanti e all’incremento della 

pressione sonora saranno abbattuti tramite il ricorso ad opportune misure di mitigazione. A ciò si 

aggiuna anche la possibilità/opportunità di eseguire il monitoraggio delle suddette componenti. 

Mentre non si ravvisano impatti sulla componente Acque interne, superficiali e profonde, per la 

componente Acqua marine – costiere, in ragione dell’incremento di torbidità causato dalle 

lavorazioni a mare, si ritiene opportuna l’esecuzione del monitoraggio della torbidità soprattutto alla 

luce della particolare sensibilità del contesto marino sotto il profilo della biodiversità. 
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La componente Biodiversità, vegetazione, flora e fauna, infatti, non è interessata da impatti negativi 

diretti bensì dall’ impatto negativo indiretto associato all’incremento della torbidità delle acque 

marine-costiere di cui si è detto. Anche in questo caso saranno adottate opportune misure di 

mitigazione al fine di ridurre l’eventuale azione di disturbo sulle biocenosi marine. 

Per quanto concerne infine la componente Popolazione e la salute umana, la messa in sicurezza 

dell’abitato e del porto di Santa Margherita Ligure garantiranno la continuità delle attività produttive 

ivi svolte, con ciò il complessivo miglioramento della qualità della vita nel luogo. A questo positivo 

impatto corrisponde l’azione di disturbo conseguante allo svolgimento dei lavori che, però, come 

si è detto, sarà di bassa intensità, quanto più possibile mitigato e, comunque, temporaneo e 

reversibile. 

Stante il carattere di necessità ed urgenza che contraddistingue gli interventi proposti, si ritiene 

che questi siano nel complesso compatibili con il contesto ambientale locale. 
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8. BANCHE DAI E BIBLIOGRAFIA 

8.1. Banche dati 

Gli strumenti base per la definizione dello stato dei luoghi sono: 

- Sopralluogo ed analisi del contesto 

- http://www.pcn.minambiente.it/mattm/ 

- http://www.portaleacque.salute.gov.it/ 

- https://ugeo.urbistat.com/AdminStat/it/it/demografia/dati-sintesi/santa-margherita-

ligure/10054/4 

- https://www.regione.liguria.it/ 

- http://www.ambienteinliguria.it/lirgw/eco3/ep/home.do 

- http://comunesml.it/ 

Nel documento sono, in ogni caso, citate le fonti in corrispondenza dello dato specifico fornito. 
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